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CURIA GEXER 1LITIA
LE NOSTRE CAUSE
Credo dovcroso uscire dall'abituale, necessario riserbo per
soddisfare nei limiti del possibile alle richieste di notizie che, con
I'approssimarsi dell'anno Santo a Roma, vengono rivolte con mag-
gior frequenza in merito alle Cause di Beatificazione e Canonizza-
zione affidate alla Postulazione Generale Bella Congregazione Bella
\lissione e delle Figlic delta Carita.
Eccone l'elenco con rispettIve brevi note indicanti Ic tappe
finora compiute net lungo o iter * procedurale.
Al presente per la Beatificazione abbiamo le seguenti Cause:
1. Servo di I)io Sac. Marco :Antonio 1)IvR. Noo C. I. della pro-
vincia di Torino, Fondatorc Belle Suore Nazarene, 1801-1880.
11 13 febbraio 1971 it Congresso speciale sopra la eroicita delle
virtu, giudic6 necessario trasferire it Processo alla Sezione storica
la quale, col prezioso contribute di studi compiuti dal Confratello
P. Luigi Chicrotti delta Provincia di Torino, prepara la nuova
o Positio a chc presto sara mandata alla stampa.
?. Scrva di I)io Luigia BoRCIOTTI, Confondatrice delle Suore
Nazarene 1803-1873.
II 9 novenibre 1968 it Processo fu trasferito alla Sezione sto-
rica per lo studio ancora in corso Bella s Positio > sulla eroicita
delle virtu.
3. Servo di I)io Salvatore MICALIZZi, Sacerdote della Congrega-
zione Bella '\Iissionc Bella provincia di Napoli, 1856-1937.
II 6 giugno 1971 fu concessa la copia pubblica del Processo
Informativo con I)ecreto 0 1)e non cultu r.
11 2 marzo 1974 fu concesso it I)ecreto sugli scritti.
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4. Servo di Dio Giovanni Battista NZEL A, Sacerdote delta
Congregazione delta Missione delta provincia di Torino
1855-1937.
Processo Ordinario super scriptis 25 maggio 1966.
5. Serva di Dio Rosalie RENOU , Figlia delta Carita, Paris 1786-
1856.
11 1 febbraio 1974 fu concesso it Decreto a super revisionc
scriptorum > ed it 15 marzo 1974 con altro Decreto it Processo c
stato trasferito atla Sezione storica per to studio delta « Positio
sulla croicita delle virtu chc non potcva rcalizzarsi col Processo
Ordinario, giudicato carente di valide testinionianze e docun en-
ta%inni.
6. Serva di Dio Giuseppina Nicoit, Figlia delta Carita in Sardegna
1863-1924.
11 28 gcnnaio 1967 fu concesso it Decreto per l'introduzione
delta Causa.
7. Servo di Dio Felice DE ANDREIS, Sacerdote della Congrega-
zione delta Missione, 1778-1820.
Il 1 marzo 1940 it proccsso fu trasferito alla Sezione storica.
8. Servo di Dio Giovanni Le VAC11ER, Sacerdote delta Congre-
gazionc delta M'lissione, 1619-1623.
Abbiamo tre soli Decret: it 1 del 6 luglio 1923 per I'apertura
del Processo informativo, 11 II del 22 scttemhre 1961) sugli scritti
ed it 111 con la stcssa data sul a (Ic non cultu ^).
9. Servo di Din Federico OZANANI ( laico), Paris 1813-1853.
La Causa, iniziata a Rona con t'apertura del Processo Ordi-
nario it 15 giugno 1928 c del Processo apostolico it 31 ottobre 1956,
fu affidata alla nostra Postulazione per istanza del Consiglio Generale
delta Conferenza di S. Vincenzo de' Paoli, it 4 luglio 1969.
Dopo aver suhito tin lungo periodo di stasi e di molta sfiducia,
attualmente Si nutrono ottime speranze di arrivare at Decreto per
la eroicita delle virtu perche con t'accurato, profondo studio the
va svolgendo con la massirna soddisfazionc di tutti gl'interessati
it nostro Confratello P. Etienne Diebold, ormai si c sit] hinario
sicuro the facilitera la s Positio > atlidata alla procedura ordinaria,
nia validamente aiutata dagli studi e delle disquisizioni the si vanno
preparando con la guida delta Sezione storica.
Per la Canonizzazionc abbiamo Ic Cause:
1. del Bcato Giovanni Gabriele PERBOYRF;
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2. del Beato Francesco Regis CLET;
3. del Beato Renato ROGUE;
4. (lei Beat] FRANso1c e GRUTYER;
5. del Beato GiIEBRE MICHAEL;
6. del Beato Nunzio Sut.rnizio (operaio abruzzese);
che purtroppo non ancora hanno alcun processo in atto di
asserto > miracolo operato per loro intercessions dopo la Beati-
ficazione.
Si nutrono invece buone speranze per le Cause:
7. del Bcato Giustino DE. JACOBIS;
`;. delta Beata Elisabetta Anna Bayley SETON.
Per le due Cause Sono stati superati felicemente i passi pit
dit}icili soprattutto col voto favorevole ottenuto italic due rispcttive
Coniniissioni Mediche composte ognuna da Hove medici scelti dalla
S. Congregazione che, dopo accurato studio ed ampia discussions,
prcvio giuramento, con voto segreti lianno dichiarato di non poter
spiegare ne attrihuire a mezzi ummni Ic due niirahili guarigioni
presentate at loro esame.
Restano ancora poche tappe da superare, ma se it Sommo
Pontefice come si spera dispensers dalla prova di un secondo
miracolo ahitualmente richiesto per ognuno del processi, tutto
lascia pensare che anchc la fainiglia Vincenziana per l'anno santo
a Roma godra Ia gioia di due ('anonizzazioni.
Per it Beato De Jacohis, infatti, a fine aprile ci sara it cosi detto
Congressus peculiaris 1> composto tutto da ecclesiastici che studic-
ranno it voto (lei medici con Ic (^ animadvcrsioncs > presentate dal
Promotore Generale della fede e Ic relative risposte gia ultimate
dalla Postulazione. Dopo circa tin mese dovrebbe aversi la a Ple-
naria » con gli Emiuentissimi Cardinali, membri del Sacro Dica-
stero che discuteranno it voto da presentarsi al Papa che dovra
decidere se ordinare it decreto di approvazione del miracolo da
leggersi ally sua presenza con solennc cerimonia ed indire it Conci-
storo che dovra pronunziarsi sulla opportunity e la data della Ca-
nonizzazione.
Per la Beata Elisabetta Anna Seton ci sara to stesso a iter >
ma siamo ancora in attcsa dclle o animadvcrsioncs > del Promotore
Generale delta fede, alle quali subito sari risposto ed anche senza
prevedibili ditficolta, perche - per grande fortuna -- it voto fa-
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vorevole delta commissione medica ottenuto it 13 diccmbrc del
1973 fu dato all'unanimita.
Nell'attcsa fiduciosa oso invocare l'aiuto prcziosissimo delta
preghicra dichiarandomi estremamente obbligato
P. Lucio Giuseppe I.apalorcia C.M.
Procurators c Postulators Gencrale
CONGREGATIO AlISSIONIS
Curia ( ^cncralitia
2 13, 74
Carissime Confrater, gratia D.N.J.C. sit semper nobiscum!
To secure that we receive your letters and the documents of
your Provincial Assemblies more quickly, the Parish Priest of Chiasso,
the Swiss town closest to us, has kindly placed his Post Box at our
disposal. From there, our confreres in Como will see that your
mail is delivered to us by private courrier. The following is the
address. Please write it exactly as given here, and do not alter it
in any way.
CI; RLaVIISSIONE,
c;'o 1\'Igr. Willy Albisetti
C.P. 3491
6830 Chiasso ( Switzerland)
Your mail will he opened by the Superior General. If you
write to anyone else in the Curia, do not put his name on the outside.
You can include another envelope addressed eg. the Bursar General,
the Procurator General, Father Cid etc.
The automatic sorting machine will register the 6830 at the
beginning of the last line of the address, and direct the letter to
Chiasso. Always write this number in vertical characters (1111)
and not slanted and hence please do not use italics.
El Parroco de la localidad suiza nits proxima a nosotros pone
a nucstra disposicion su apartado de correos, con el fin de facili-
tarnos el reciho rapido de vuestras cartas v de los documentos de
las Asambleas provinciales. Desde alli los Padres de Como nos
haran Ilegar vuestra correspondencia por un recadero particular.
I.a siguicnte direccion se dcbe goner siemprc sin cambiar nada:
('I'RIAMISSIONE
c o \lgr. Willy Alhisetti
C.P. 3491
(1831) Chiasso (Suiza)
Vuestra correspondencia sera abicrta por el P. General. Si
escribis a otro cualquicra de la Curia, no cscrihan cl nombre m:is
que en cl interior (en on sobre si quieren), vg. Economo General,
Procurador General, P. Cid, etc.
La distrihuidora automatica leery el niln cro 6830 at principio
de la tiltinla linca de la direccion y encaminani vuestra correspon-
dencia a Chiasso. Escrihan siempre esta cifra con tetra Lie imprenta
vertical (1111) no inclinada (i;';'f) y, por to nlisnlo, no user tampoco
Tetra cursiva.
Pour noun pernlettrc de recevoir plus vite vos lettres et Ies
documents do vos Assenlblces Provinciales , \ l. le Cure de la ln-
calitc suisse la proche de nous met sa hoite postalc it votre dispo-
sition. 1)c Iii-bas, nos Confreres de Como nous feront parvenir
votre courricr par porteur privc. Voici l'adressc, que vous ccrirez
toujours tcllc quelle, sans rien en modifier:
CI RIA\IIS51ONE
c o \lgr . Willy Albisciti
C. P. 3491
6830 Chiasso (S (ASS 1-1')
Votre courricr sera ouvert par le Superieur General. Si vous
ccrivcz it quelqu ' un d'autre de la Curie, n'ccrivez son nom qu'a
1'intericur ( si besoin, sur cnvcloppc ), vg Econonle General, Pro-
cureur (;cncral . \1. Cid, etc . La trieuse automatique lira le 6830
du debut de la dernierc lignc do I'adresse et achc n iincra votre envoi
sur Chiasso . Ecrivez toujours cc chiffre en caracteres d'imprimerie
verticau\ ( 1111) et non inclines („ ), done pas en italique penchc.
(N.I1. pour 1'Lurope : la Suisse fait partic du CEP ' l', mais non
du \'Iarchc Commun. Veuillcz affranchir au tarif international exigc
chez vous).
hevot l ss ltile
Superior Gencralis
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REGIMEN CONGREGATIONIS
NO\IIN,VI'IONFS K1' ('ONI-IR\IAi'IONES
Du•:s-No MEN ()rrl('rt!M Dow's • PId)VIN(•IA Dutt.
147.1, lan. 7
(.^ i i :rELAARS V. ('on.t. Pr'o7.
S•rtse(:MANS 11.
\1ENNFNS L.
\ I u\VUI: RD G.
Hnllan(li;tc 2 tri.
2 tri.
2 tri.
lan. 1.1
NAVARRO V. Superior Zaragoza 1" 11. Causaraug.
LAIUW\FTA J. Las Arenas
SAN('ItEZ \I. :l/e'xieo 14" \Icxicalm
AZNAR M. ('uatella
LOZANO 1. Lagos de Moreno 2 tri.
lart. 25
Hl)ONEKAMP J. .Superior Kefde Hollandiae 2 tri.
\'ER(:ARA J . Sup. Prov. Portoricana
1•id,. 4
I'AS('CAI . L. Sreperiar Cumarui 11" Vene ruelana
SADAHA E. Cons . Prnr •. Portoricana
VILA M.
\IARR(n)AN F. J.
LI.ANOS S.
1RA\E% S. Superior San Augustin A lexicana
Lt'SARItErTA L. Ciudad Madero 0
\LONSO I. La IOma u
Rutz F. C. Netzahual-
enroll 4"
HF.I.MONTE R. C. Netaahual-
coVult 5"
- 79 -
DIES-Nomlax OEEIcrum Domus * PROVINCIA DuR.
\OVOA R. R1r.eico 13" u
\CSEZ C. Puebla 'I
.A I'ANrES F. London 22" H. Salmantina
:\RAMRt a1, F. (-'ons. Pros. l'eruviana
DoAIIN(;o F. " "
IIERR:V)E A. "
l'RILLI S 1. A.
I ESSE Indonesiae
PAXlU L.
Ul'AMA PI.'R. \f. "
Fell). I ,1'
LIKOZAR I. Superior Buenos A ires 1 " A rgentina
C.'; out R. n Buenos Aires 2"
G l Ro'rrI ('urdoba
CASILLO I). San _7uan 2 tri.
GONZ.AI. t:z I. Lujcin ,I 2 tri.
STRFAM 1 1. Econ. Prue,.
Feb, 23
I'EI.EIEIRO C. Econ. Pron.
ROLuAy It . Supt rior
ALONSO J.
\IAURAZO II.
SOLA J.
SAN I..oUEN'IE S.
SAN IOS V.
tiAn'rH II.
O'BRIEN V.
IASPIit nA G. Sup. Prot.
Peruviana
Santurce I'ortoricana
Ili' Pedras 10" a
Santo Dont. 13"
Ponce 4"
Ponce 7" 'I
Ponce ''• 1
Ofurkpo Iliberniac
Obokol o '>
1. Neapolitana
* N.B. - Nunrerulus civitatis nornini appositus, numerum refert quo
Domus in Catalogo 1974 recensetur. Quad pro its locis fit, ubi altera sal-
tem adsit C'ongregationis Domus in Catalogo inscripta.
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NO 7'1 TI A F 0FI'1 ('10S:1 F
Le Card. Sidarouss .Stephanos I
. 1 la Commission Ponli/icale
Pour la Revision du /)roit C'anonique
Le Cardinal Stephanos ler Sidarouss a passe quelques jours
a la Curie Generalice. A son depart pour l'Egvptc, it noun a
laisse cette note, a notre demande:
Rome, ce 25- Mars /971
La Commission Pontificale pour la Revision du Code de l)roit
Canonique Oriental a cte convoquec pour son Assemblee I'leniere
du 18 au 23 courant.
La Seance d'Ouverturc cut lieu Bans In Chapelle Sixtinc le
Lundi 18 Alars it 12 It. sous la Presidencc do Sa Saintete le Pape
PA l 11, VI.
Apres une pricre, cliacun des Patriarches lut une priere Bans
sa languc liturgique, la mienne fut en languc copte, puffs Ic Card.
Parekatill lut son discours et le Saint - Pere clotura par no l)iscours-
programme et donna Sa Benediction.
Les travaux comrncncerent alors Ic Mercredi 20, lendemain
dc In Fete do St. Joseph. Etaicnt presents pros de 80 pcrsonncs corn-
prenant les l\lemhres do la Commission des Consulteurs it memo
des Observateurs des Eglises Orthodoxes.
On a voulu conserver Ic caractere oriental aux NOR\IP.S
laissant aux Patriarches et aux Eviques une certainc latitude et
permettant aux Imes de donner Icur contribution...
Au fur et it mcsurc que les travaux avanceront , Ics sous-coni-
missions devront sc reunir pour preparcr Ies projets a sournettre
a la Commission.
La collaboration de S. Em. Rev. le Card. Pericles Felici fut
tres appreciec.
- 8 1 -
MONS. THOMAS THIRUTHALIL, C. M.
OBISPO DE BERHAMPUR ( India)
In/onurr, ione dell' (1.S,4ERI'.-I l'ORE RO.II.I.\'O, 24-II-1974
ISrcc. ione di Uiocesi . 11 Santo Padre ha cretto in India la Dio-
ccsi di Bcrhampur , con territorio distaccato dally Diocesi di ('ut-
tack , comprendcnte pure it Distretto civile di Kalahandi.
('onstitualone di Provincia hie/esiastica . Sua Santita ha consti-
tuito Hello Stato di Orissa (India) la Provineia Eeclesiastica di Cut-
tack - 13huhanesw a t, elevando I'attuale I)iocesi di Cuttack a Sedc
\Ietropolitana con Ia denoniinazione di Cuttack- Bhubaneswar, ed
assegnandole cone sutlr.(ganee Ic Uiocesi di S:unhalpur, e come
aggregata la liniitrota Prefettura Apostolica di I3alasorc.
/'roTTlsta di ('hiese. Sua Santita medesima ha inoltrc promosso:
ally ('hiesa \Ietropol1tana di Cuttack-13huhancswar (India) it Rev.mo
Monsignor Nenrv D'Souza, \'icario Generale di Calcutta;
alla C'hicsa Cattedralc di 13erhampur (India) it Rev.mo Padre
'T'HOMAS 'I'll1RUTIIAL.tl., delta ('ongregazionc delta Missione (i,az-
zaristi), Rettorc del Seminario Minore di tiara Pietro a 13hanjana-
gar (Cuttack).
Dates hio;wi/ico.s
I:i P. Thomas '1'hiruthalil nacio el 17 de encro de 1936 en el
cstado de Kerala (India). Entrvi en el Seminario Interno de Go-
lalpur el 6 de julio de 1954, v Ali rnismo hizo los estudios de Fi-
losofia. Estudi6 'I'eologia en Salamanca dondc sc ordeno de sacer-
dote cl 14 de abril de 1963. Despucs de ordenado se graduo en De-
rccho Canonico en la Pontificia I'niversi(Lid de Salamanca. En este
tiempo hizo un viajc de estudios a I,ondres. En la dioccsis de Cut-
tack ha silo asesor juridico, promotor diocesano de vocaciones v
('onsejero Provincial de la i'rovincia de la C1i. de la India du-
rante el sexenio del P. I'rdangarin. En este momento era Rector
(lei Scmih ario \I(-nor de liiianjanagar.
i.e auguramos todo cl exito ipost6lico en su nuevo cargo.
Letter from ('aryl. A. Rossi
To Fr . Yame .s II'. Richardson, ('..11. Sup. Gen.
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SACR.\ CO\GRF( ;A'I'IO PRO G1 :\'I'IC'\I
F\'AN(;h:I.1"/..Vl'IO\F. SFl ' I)1: PIMPM;ANDA FIDE
Prot. 635;74 Rome, l'ebruarv 25, 1974
Very Reverend and dear Father,
Erect-ton de la !)i6cesis de Ber/uanpur..Vombrarnienlo de Mons. I /ti-
rul/la/il. Elez•ac,e n de la !)iocesi.c de Cullach-Bhubane.czsar a .Sede
.11eiropolitana.
As you have by no%% heard, the I luly Father has erected the new
Diocese of Berhampur in the State of Orissa in India and nomin-
ated as the first Bishop of the new Diocese the Rt. Reverend'I'homas
'I'hiruthalil, a member of your esteemed Congregation of the Mis-
sion. At the same time, His Holiness has constituted the new
ecclesiastical Province of ('uttack-Bhubaneswar, naming as the first
Archbishop of the ne'% Metropolitan See the Rt. Rev. Mons. Henry
I)'Souza, former Vicar General of the Archdiocese of Calcutta.
La erecciein de la nueva diocesis v la conshlucion de la nueea 1 rov ncia
! clesicislica ha lido posible por el frahajo de los IT. I'atiles duranle
los liltimos 50 aims.
In this regard, I would like to take the opportunity to convey
to you and to your esteemed Congregation the sincerest congratu-
lations of Propaganda; first of all because the above mentioned
erection of the I)ioccsc of Berhampur and the constitution of the
new ecclesiastical Province have been made possible through the
zealous and dedicated work of the Vincentian Fathers during the
past 50 years; secondly, because the holy Father has chosen one
of the members of sour Congregation to head the new Diocese
of Berhampur and to guide the Church there for the greater glory
of God and the salvation of the numerous souls who will benefit
from the apostolic zt al mid dedication of his faithful missionary
conlfrer('s allii 1(di,IiNl ratil ri,
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El distrito de halahandi ai adido a la nueva dioresis v a la mision.
You will have noted, Very Reverend Father, that the new
Diocese of Berhampur comprises the civil Districts of Ganjani,
Koraput and Kalahandi. The first two of these Districts belonged
formerly to the Diocese of Cuttack while the District of Kalahandi
belonged juridically to the Diocese of Visakhapatnam. I lowever,
this latter District... is an area which needs the special attention
of your missionaries. Propaganda, therefore, rests assured that in
this new Diocese of Berhampur, under the pastoral guidance of
Bishop 'I'hiruthalil, and in the new Archdiocese of Cuttack-Bhuba-
neswar, with the continued collaboration of the missionaries of the
Congregation of the Mission, great things will be done for the
beloved people of Orissa.
With renewed sentiments of appreciation and congratulations
and with cvcry good wish and blessing, I remain, Very Reverend
Father,
Sincerely yours in Christ,
:Vgnclo Card. Rossi, Prcf.
1). S. I,ourdusanw, Seer.
AC" I'IVIDADES DE LA C.S.G.
(i.'nicin do Superiores Generales)
Raflexion sobre la cvangelizacion
Este cs cl tema del proximo Sinodo tie Obispos en Rona v
la USG no solo sc preocupa tic los problemas internos de los insti-
tutos, lino que intenta tomar parte activa en los eventos do la Iglesia,
con la intenci6n tie aportar las experiencias v puntos de vista de los
religiosos v aprender tic los denuis, con el fin de poder colaborar
despues en la realizacicn de los proyectos.
EI dia 30 de noviembre de 1973 eligici los miembros quc habian
tie participar en el Sinodo con los Ohispos. Por primera vcz se
pudo clegir a tin miembro tie las congregaciones laicales. TIC aqui
la lista tie los elegidos conhrmados posteriormcnte por Cl Papa:
P. Pedro Arrupe, S. J. (espanol)
Adad Remhert \V'eakland, OSB (nortcamericano)
1'. Constantino Koser, OF\I (brasileno)
Abad Raphael I,ctayf, Anton. Aiaronita (Iihanes)
I'. Joseph I,ecuyer, IEspiritano (franccs)
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P. 'Farsicio Agostint , Comboniano ( italiano)
Ho. Charles-Henry Huttimer, F.S.C. (norteamericano)
P. 'i'hco van Asten, Padres Hlancos ( holandes)
P. \\'illy Goossens , )Iisionero de Schcut ( helga)
P. Pascal Ilytvalski OFIICap . (suizo)
1 come suhstitutos:
P. Eugene Cuskelly, \ lisionero del S.C. (australiano)
Ho. Rornain Landry, Hermano tie San Gabriel ( canadiense)
Del 26 al 29 de norienibre de 1973, la USG dedico toda ,;it
reunion de Villa Cavalletti al terra ^, E'z'an,{'eliwacron V hummnisaeion o
coil las confercncias siguientes:
Yves do Congar, O. P. Salvaciriu t' liheraciorr.
Horacio do la Costa, S. J.: t La czar{'e/i^uririu ha hct ►nani.-ado
al hombre pasta el presente
Mons. Joseph Hlomjous: La interdependencia entre evan eli:a-
cion v hunuarizacirin en la I;lesia del future.
Ohservaeione.s V .su erencias Para el proximo sinodo de los ohispos.
Acaha de Ilcgarnos el dossier de esta reunion , dc 8.5 paginas,
imposiblc dc resurnir en pocas lincas.
Destacamos per su interes la conferencia de Ions. Joseph
Hlomjous. I:s una contrihucion realmente posttiva. Su intention
es buscar unas lincas seguras de rcfcrencia Para una pianificacirin
misioncra. I;l mismo hate notar su c\pcricncia de Africa Para yuc
se comprendan sus afirmaciones.
Siguc una investigation en dos dircccioncs : los signor do los
ticmpos y las nue•vas oricntacioncs tcologicas.
F.ntrc los signor de los ticmpos destaca las siguientes lincas:
\acimiento de [as nuevas Iglesias v cl fin de las ntisiones
extranjeras.
Descolonizacirin v nacionaiismo cn el tcrcer mundo con
ansia de independencia cultural y economica. Necesidad de la Iglesia
do (Jar sentido religiose a cstc mevinticnto.
- Secularizacion. Fin de los privilegios misioncros, situation
do tension y comproniiso cntre la Iglesia local y los nucvos estados.
Crisis do la cultura occidental cn ci tercel mundo v afir-
macion de las cultural autoctonas.
Crisis de vocaciones en todo ci mundo. \ecesidad tic pre-
parar un laicado conscicntc do sus obligaciones.
La nuc\ a oricntaciun tcologica 11011 base ntas Cluc indicarla
utnarianrctltc:
La humanizacinn es parte integrante de la nlisinn, (like es la
realizaciun de la economia divina de la salvaciun.
I.a Iglesia v la comunidad, asociadas en la realizaciun de
la misiun total en sit dimensiuin humanizante.
La nusion, actividad central v raisin de ser de la Iglesia.
La misiun non solo es la actividad central de lit Iglesia uni-
versal, sino tamhicn de las Iglesias locales.
La misicin es la realizaciun de la o ('ommunio Lcclesiarum
La econonnnia total do la salvacitin de hecho se realize
tamhicn mas all:i do la Iglesia visible v, por to tanto, la misicin de
la Iglesia time sicmpre la cualidad esencial de ser on dialogo do
Salvaciein, Clue mira tamhicn a la realizaci6n de la economia de la
salvaci6n fuera de la Iglesia visible.
I?n la discusian atcnua algunas afirmaciimes sohrc la termi-
naciun de las misiones estranjeras, hero alirma una nueva meto-
dologia misionera, tcniendo co cuenta estos hechos.
l'or otra parts cl o Consejo do los 16 ha adoptado, en la reunion
del 25 de enero tie 1974 la siguicnte agenda de estudio pare este aho:
('ontribticiun do los religiosos a la evangelizaci6n.
"I'estimonio evangclico tie la vida religiose.
Insercitin de los religiosos en la Iglesia local.
Evangclizaci6o do la juventud.
Domande sul futuro della vita religiosa in rapporto
all'evangelizzazione. USG.
1. Quali sono i motivi di speranza per it futuro della vita re-
ligiosa in quanta cvangelizzatrice
2. Quali sono i principali punti di preoccupazionc riguardo
all'apostolato
3. I'otrebbe segnalare alcuni punti chiave nell'evoluzione del
suo Istituto, nella conlprensione del carisma e dcllo spirito del
Fondatore in rapporto alle loro applicazioni apostoliche ?
4. ('rode the la formazionc the si da ally gioventii del Suo Isti-
tuto tiara un tipo diverso di rcligioso apostolo? Questo si fa co-
scicntcnlente o piuttosto per forza a causa delle circonstanze ester-
ne Potrebbe cnumerare alcuni punti principali di questi cambia-
menti nella forntazione?
5. Prevede the elate le circostanzc nioderne dell'apostolato, le
attivita apostohche del suo Istituto si modifichcranno essenzialinente
(t. Qualc posto occupa a la rrealk' it(i ^^ nella sua pianificazione
apostolica ? Quali manifestazioni <i (arismatiche ^v o x profeliele " puo
scoprirc nel suo istitttto, in rapporto all'evangelizzazione
7. iI ritmo del canibiamenti the si verifieano nel Suo Istituto,
si accelera o si rallenta con it passar del tempo?
S. Prevede ancora on tempo prolungato di cainbiamenti ? Quale
c la sua politica attuale: consolidare it nuovo o fomentare I'cvolu-
zione c i canibianicnti che ne derivano?
9. Avverte un po' di tensione tra 1'universalita del Sun Isti-
tuto a la sua azione apostolica, da una partc, c dall'altra tra I'uni-
versalita del Suo Istituto c l'apostolato concrcto richiestu dalla
('hiesa locale ? Conic pcnsa di risolvere it prohlema ?
10. i)ato che it problenia delle vocazioni c cosi vitale, chc
cosa fa aHinche it tiuo Istituto proietti un'inlmagine che sia accet-
tahile c the (Iia una risposta valida alle aspirazioni della gioventil'
11. l'otrehbe descrivere breveniente conic desidererehhe chc
it suo Istituto Si evolva in tin prossinio futuro
(Roma. Fcbhraio 1974)
El problema de las Constituciones
Todos los institutes de pct1'ccci0in estan etnpenados en este
moniento en on proceso de renovacian , ntandado por el Concilio
\'aticano II v reglanicntado postcriorniente por cl Motu I'roprio
I'.CA'LESIAI SANCTA:. Aliora se trata de preparar otro documcnto
con unas normal mils concretas para la clahoraciun de las ('onsti-
tuciones. P. sta iniciativa parcce quc ha partido de los mismos superio-
res gcncralc: ante los problemaS pricticos quc tienen plantcados
en sus ilstituto..
El P. (;ambari hace tin estudio de to que pudieran ser estas
normas v hacc resaltar la importancia de los siguientes puntos:
Nccesidad de que calla instituto tenga un codigo consti-
tucional part oricntar N. canalizar la renovacioni.
- Este cc digo debe contener Ins elementos fundamentales de
la vida religiosa, entre los que hay que destacar los siguientes:
la villa evangelica,
la inscrciun en la Iglesia,
cl carisma propio del institutor.
I.os elemcntos juridicos de ]as constituciones deben tenor
su inspiracion en el evangelio . La fuerza do his constituciones vienc,
no solo de la autoridad que las aprueha, sing de la doctrina yuc
]as inspira.
La Santa Scde insiste en la necesidad de terser unas consti-
tuciones estahles.
EI estilo de las constituciones no puede ser solo exhortativo
lino tamhicn normativo.
- La S.C.R. puede avudar de muchas maneras: de una nta-
nera positiva, diciendo lo que espera ver cn las constituciones. Para
casos concrctos puede utilizar las constituciones de otros institutes
o tamhicn partir de su propia tradiciun y expericncia . En este punto
observa ]dons. Mauer que la avuda anterior a la elahoraciun de
]as constituciones es macho ntcjor clue l a posterior.
La I .S.G. v la Comisitin \lixta de Ins 16 ha dedicado varias
sesiones al cstudio do este terra. La reacciun de varios generates
es do suspicacia y miedo a Clue estas normas corten las experiencias
actuales, quc no estan maduras todavia para una evaluaci < n ade-
cuada, v al predominio do cstructuras juridicas. Sin Buda cn la
mcntc de algunos actua cl terror de la posihlc reacciun dentro de
los propios institutor.
I?I mismo P. Gamhari plantea los siguientes problemas:
Es conveniente v posihlc, en las circunstancias actuales
terser unas constituciones estahles ?
EI ntisnto responde . flay clementos estahles v elemcntos ine-
stables. Los primeros pueden figurar en las constituciones , los se-
gundos, no. V anade que no es intenciun de la S.('. R poner fin a
las experiencias en este memento.
hs con veniente tener unas constituciones aprohadas antes
de la publicacion del nuevo cudigo do Derecho Canunico
Es intenciun do la ('urnisiun del cudigo dejar a los religiosos
la maxima libertad.
i Sera necesario incorporar el nucvo cudigo?
No hay necesidad , bastar :in las referencias, v no se deben haccr
rcferencias al cudigo actual.
C Sera definitiva la aprohaciun
Pods ser una aprohaciun temporal segun los casos.
j Sc podran continuar las experiencias ?
Ilahra que tener en cuenta las circunstancias particulares de
los institutes, pero, en general, hay que decir clue va es ticmpo
de evaluar las experiencias hechas.
I.os gencrales plantean otros muchos prohlemas prieticos.
Un representante de la vida religiose oriental sugicre estas tres
proposiciones concretas que pudieran prescntarse a la S.C.R.:
1. Que la S.C.R. non proceda a una aprobacion definitiva de
las Constituciones antes de ]a promulgacion dcl I)erceho Can6nico.
2. Que las modalidades de aplicacien del I)crecho Can6nico,
en lo que se reficrc a los religiosos, scan decididas por los mismos
capitulos gcncrales.
3. Que se deje una mayor amplitud Para las modificaciones no
esenciales dentro de las mismas constituciones aprohadas.
Preocupacion por ]as vocaciones
El tema de las vocaciones al sacerdocio ministerial v a la vida
religiosa preocupa a toda la Iglesia en general y a los institutes
do pcrfeccion en particular. La Iglesia, sin Buda cs indefectible,
Pero no por eso esta excusada de huscar la solucion posihle de todos
los prohlemas; los institutor de pcrfeccion no yen en Cl ntomento
otro camino hacia el futuro.
La S.C. para la Educacion Cattilica organize on Congreso Para
his Vocacioncs del 20 al 24 do noviembre de 1973. Partciparon
representantes de las Confcrencias Episcopales de todo el mundo
v una representaci6n de la USG. Estudiaron cl terra en todos las
direcciones posihles, Pero el documento final no ha sido publicado
todavia.
Por su parts la USG viene trabajando en el problema por
otro camino. En 1972 la Comision Mixta de superioras v superioras
gencrales Ianzaron una encuesta a los formadores v a los jovencs
religiosos en periodo de formacion. Respondieron a la misma 9.000
formadores y 15.000 j6venes religiosos. Una comision mixta de
expertos, divididos cn sets grupos, ha gastado seis meses en la cla-
sificaci6n de este material. En este momento el P. Giuseppe Scar-
vaglieri trabaja en la sintesis de todos cstos trahajos. El punto final
sera un documento sohre education para ayudar a todos los reli-
giosos it encontrar la solution de este problema acuciante.
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Colaboracion entre religiosos
El pasado 25 de marzo , el P. Rigazio y yo asistimos a una reu-
nion de SEDOS en la Curia Generalicia de los PP . Carmelitas.
Estos intentan crear una unidad pastoral y administrativa con todos
los grupos dispersos en America Latina, y deseaban saber las expe-
riencias de otros religiosos sohre algtin problema parecido en Ame-
rica Latina o en otra parte.
Los reunidos eramos unos dieciseis v la comunicacidn resul-
taba ficil . Carla representante hizo las preguntas convenientes para
orientarse y dcspues tratci de aportar algo positivo . Los PP. Obla-
tos, 1lcrmanos de Lasalle, Jesuitas, Combonianos y otros dijeron
sus experiencias , todas muy interesantes . El P. Rigazio expuso la
formacidn de la CLAPVI.
Los puntos mas notables fueron los siguientes:
Se ve una tendencia en todos los grupos a formar una o va-
rias unidades pastorales en America Latina, a pcsar de la depen-
dencia juridica de provincias europeas y norteamericanas. Algun
grupo habia invitado a los provinciales curopeos solo como especta-
(lores de sus reuniones.
La evoluci6n de este problema tiene, scgun tin miembro, las
siguientes fases: ignorancia y desconocimicnto mutuo, tension en-
tre los grupos , comunicaci6n, colahoraciOn. La estructura juridica
vicnc cii ultimo lugar.
Una Cosa es muy clara para todos. La necesidad de una estruc-
tura, cualquiera quc sea, dehe ser sentida primero en la base de
una manera viva.
Las posiciones de los religiosos varian mucho , porquc las
cstructuras de gobierno son muy distintas . Unos viven ya un alto
grado de dcsccntralizaci6n , mientras otros tienden a la centraliza-
cion. El concepto de Asistente General cambia complctamente, se-
gun viva en la regicin o viva en la Curia Generalicia.
Un representante explic6 su modo de entender el carisma,
como una motivacion interna del grupo, no como un criterio se-
lectivo de obras . El apostolado veine determinado por la catolici-
dad de la Iglesia , los problemas de la regicin y la pastoral de conjunto.
EMMILIO CIn
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LES COMMUNICATIONS AU SEIN DE LA CM
Evitl.io ('m
lleslmle)
Les Communications an servic e (IC la conununaute
Un groupe hunmlin fonctionne grace it un reseau interne de
communications, verticales ou horizontales, personnelles on inlper-
sunnelles.
La cominunautc locale protite beaucoup des contacts inirne-
diats et de l'echange spontane de reflexions, d'experiences et de
lectures.
Les communications tie Saint l incent
Saint Vincent a ecrit quclque 30.000 lettres. Ses messages heb-
domadaires aux superieurs etaient de vrais bulletins de nouvelles.
Vu le role joue par ((Les relations », publication periodique all
service des pauvres, notre Fondatcur fut on pionnier de la presse.
Son initiative fut reprise, en 1834, avec In fondations des « AA-
NALE.S I)E LA CONGREGATION DE LA MISSION > on
Recueil de lettres c'diliantes ecriles par les prilres tie cette Congre-
gation n.
Les cannnunkulions ties provinces
Les Provinces conmuuliquent avec 1'echelon superieur an
mover de visitcs actives ct passives, par lettrc ct par l'cchangc do
bulletins.
Une Province dolt sentir la presence de son Visitcur. Cclui-ci
exerce son influence par Ic contact personnel on epistolaire. Grace
it lour caracterc familial it a leur contenu accessible a tous, les Bul-
letins peuvent jouer no role important d'animation. A cote des
Annales imprimccs se font remarquer des publications comme
a Bulletin ties La,-aristes de France s, Informativo S. V. et Boletin de
la CL,-1PVI.
Les communications tie la Curie GM(ralice
La Curie Generalice communique avec les Provinces et les
Confreres par le moyen des visites, de la correspondance, des cir-
culaires et des publications.
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Nos v sites vculent :
assurer ('information mutuclle. Cette fin cst en general
at telnte.
favoriser ('animation. Cette tactie est plus delicate, vu la
difliculte de communier avec les problemes de la base.
Au moins, ces contacts peuvent-ils aider a voir la realite
d'une nlaniere dilferente.
porter, parfois, une aide precise dans une situation detcr-
minee.
Les visites que noun font les Confreres sort source d'cnrichis-
sements precieux pour I'equipc de la Curie.
Les lettres peuvent etre plus facilement personnelles s'il y a
eu des contacts antericurs.
I.es circulaires sont encore le moyen le plus efficace dont dis-
pose le Superieur General pour communiquer, d'ici, aver tous les
Confreres. Nous publions deux revues:
.Vuntia .'tlissionalia I7ncentiana, it periodicite' variable, vcut
stimuler clans la Congregation ('esprit missionnaire. Sa diffusion
et son cercle de lecteurs sort plus etendus que crux do « Vincentiana s.
I ineentiaua veut cultiver ('esprit de famille au sein de la CM.
Sa partic oflicicllc public les actes du gouvernement , des do-
cunlents , la liste de nos defunts.
Les pages non oflicielles sort partagCes entre diverses rubri-
ques: etudes , histoire de la CM, reflexion pastorale , vie des pro-
vinces, nouvelles , tribune lihre.
Ses diflicultes proviennent de ,on caractere tout it la fois offi-
ciel et officieux, du probleme des langucs, des delais a ('impression
et a Ia livraison, du manque de correspondants pour les nouvelles
et de collahorateurs pour les etudes vincenticnTies.
De la part des Provinces on note un indict do lecture assez
has, dO an manque de familiarite avec les langues etrangeres et a
I'ahscncc d'interet.
Pour renledier a ces problemes, it fact:
- des correspondants dans les Provinces;
- trouver une solution pour Ies langucs (publication simul-
tanec en 3 idiomes. );
- Lin bulletin aver des nouvelles plus fraiches;
- des etudes vincentiennes sericuses;
- une separation plus nette entre l'officiel et I'oflicieux.
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COMMUNICATIONS WITHIN THE CONGREGATION
Summary
Communications in the service of the Community
Any group of human beings functions through an internal net-
work of communications, vertical or horizontal, personal or im-
personal. The local Community derives great profit from immediate
contacts between its members, from their spontaneous exchange
of ideas and experiences and from reading.
Communications as practised by Saint Vincent
Saint Vincent wrote some 30,000 letters. His weekly missives
to the Superiors were full of news.
When we consider the role played by t< Les Relations >, a perio-
dic publication devoted to the service of the poor, we can say that
our Founder was a pioneer of the Press. His initiative was resumed
in 1834 with the publication of the t( Annales de la Congretiation
de la Mission > which had the subtitle cs Recueil de lettres edi/unites
ecrites par les pretres de cette Congregation s.
Connnunications at the Provincial level
The Provinces communicate with the Curia through mutual
visits, through correspondence and through an exchange of per-
iodicals.
A Province should he conscious of the presence of its Visitor.
He exercises his influence through personal contact or through
correspondence. Thanks to their family character and their con-
tents which are of interest to all, the various Bulletins can make
an important contribution to the animation of the Province. As
well as the various (( Annals > which appear, mention should be
made of such publications as the a Bulletin des Lazaristes de France s,
a Informatio S. V. ) and a Boletin de la CLAPV I ».
Communications at the level of the General Curia
The General Curia communicates with the Provinces by means
of visits , correspondence , circulars and publications.
Our visits aim at:
- a mutual exchange of information . In general, this end
is attained.
- a contribution to the animation of the spirit of the province.
This is a more delicate task, considering the difficulty of
fully entering into the local problems. These contacts at
least should help in seeing the problems from another angle.
the provision, at times, of help in meeting a determined
situation.
Vow visits area %er precious source of enrichment to all the
confreres of the General Curia.
Correspondence becomes more personal when there have been
previous contacts.
Circulars are still the most efficacious means at the disposal
of the Superior General for communicating personally with all the
confreres.
We publish two periodicals:
.\Vuntia .1/issionalia I'incentiana, which appears at irregular
intervals, aims at stimulating the missionary spirit within the Con-
gregation. Its distribution is more extensive, and its circle of
readers wider, than is the case with Vincentiana.
Vinuentiana aims at strettghtening the family spirit within the
Congregation.
Its official section publishes acts of the central administration,
documents, the list of the deceased confreres.
The non-official part includes: studies, history of the CM,
reflection on pastoral problems, items of note in the life of the
provinces, news, open forum.
Its difficulties arise from the following factors: that it is both
official and non-official; from the problem of language; from delays
in printing and distribution; from the lack of correspondents to
provide news and of collaborators to provide studies on Vincentian
themes.
It would appear that i'incentiana is not widely read due to
lack of familiarity with foreign languages as well as through lack
of interest.
To remedy this situation , it seems necessary:
- to have correspondents in the provinces;
- to find a solution to the language problem (simultaneous
publication in three languages ?);
- to provide a bulletin with more up-to-date news;
to have serious articles on Vinccntian themes;
to have a more clear cut distinction between the official
and the non -official sections.
LA COMUNICACION EN EL INTERIOR DE LA C.M.
La comunicacion como instrumento coniunitario
Vii grupo humano funciona por un sistema de comunicaciones
verticalcs v horizontales. Sc puede decir quc la comunicacion forma
at grupo.
La comunicaciones pueden scr personales e impersonates. La
comunicacion de persona a persona, lit comunicacion epistoler, por
telefono o telegrafo es comunicacion personal. Las comunicaciones
irnpersonales son los llamados medios de comunicacion social.
La importancia del sistema de comunicacion varia segue el
nivel en que se mueve la persona. En nuestra Congrcgacicin hay
tres niveles: el nivel local, el provincial y el general.
En cl nivel local no hay eras (lit(- comunicacion de persona a
persona. Si la comunicacion funciona bien, tanto en el sentido
vertical conio en cl horizontal, la comunidad funciona bien. Si se
bloquea en alg6n sentido, se bloquea la comunidad en lit misma
medida. La comunicacion espont. nca do rctlexiones, contactos,
experiencias, lecturas, etc, pucdc enriquecer extraordinariarnente al
grupo.
En el nivcl provincial v general la comunicacion de persona
a persona es muv importante, pero no pasta Para quc cl grupo full-
clone. De ahi la ncccsidad de Ia comunicacion epistolar v la nccc-
sidad tic to comunicacion impersonal por mcdio de boletines.
Las comunicaciones de San Vicente
En San Vicente tencmos el primer ejemplo de un hombre,
quc comprcndio, de una manera prictica y con los medios de que
podia disponer , la importancia dc las comunicaciones . Sc calcula
quc escribi6 unas 30.001 ) cartas. Semanalmcntc escribfa a los su-
periores distantcs: Marsella, Genova , 'burin, Ronia , Varsovia (Cf.
Coste, '1'. 1, Intr. p. X1 v ss.). Sus cartas algunas veces tocaban
puntos de teologfa , cast sicmprc asuntos necesarios, pero algunas
veces Bran verdaderos bolctines de noticias, como puede verse en
la carta a Francisco I)ufcstel, Superior de !\nnccy (Coste, 2, 286).
I)c esta manera animaba a la Congregacidn, niantenia cl interes
do los misioneros, los terna infornurdos v era un tnedio de infor-
marse cl mismo.
NIas aun, en la historia del periodismo habria que ntencionar
a San Vicente entre los pioneros. Baja su influencia nacici la Rela-
tion, que fue una verdadera publicacicin periodica, entre 1650 v
1655. Los misioneros contaban a San Vicente ]as neccsidades de
la Picardia v la Champagne v despucs se intprimian Kara recoger
limosnas con que haccr frente a las necesidades, alga asi comp las
revistas misionales de la prinx•ra mitad tie este siglo.
Iiditaha Charles Maignart 11crnieres, que pagaha los gastos
personalmcnte, los misioneros Gran los corresponsales v ]as damas
v San Vicente personalmente los distrihuidores. (Cf. Coste, Saint
Vicent, Vol. 11, cap. Xl.l, p. 624 v ss.).
Los siguientes fragmentos de S. Vicente confirman esta vision:
Carta al P. Martin, Superior de Turin , 28.V11.1656:
(, Elles (les Dames ) se sont serves et se servent encore rte quelques
prtltres el frires de la cornpagnie, qui v silent lee lieux ruines et pren-
nent connaissance du nombre el du hessoin des pauvres , taut malades
que les autres qui tie peuvcni ;aoner leur vie, el disirihueni en c/taquc
lieu le s habits, , rain el rrr , 'ent gu ' on /err enz'oie; el, corntue its ecri-
z•ent lee nrisires qu ' i/.s lrouvenl, spirilue /les et temporelles , on a fail
des relations qu'on jail imprinter, el les dames les disirihuent Bans les
honnes rnaisorrs , e! t• vont demander l'aumone , et, joignant is ce qu'elles
anrassent ce qu'elles donnent , elles tachant de rerncdier a ces necessites-
hi » (('osle, I'l, 52).
Carta al Conde do Chavignv, 27.1.1651:
re vous envoie rare REL;1'I'/OV de fetal pitovable aruluel .soul
rrduits les pansies gens de la frontiirc de Picardie et de ('Iampa;;ne.
7e tie doule point que votre coeur nrisericordieux s'en soil heaucoup
lnuche et al/endri o (('osle , It', /48).
'I'encmos por tanto en San Vicente tin ejeniplo de prcnsa in-
terna al servicio de la comunidad v otro tie prensa cxterna al ser-
vicio de los pobres.
Esta iniciativa tie San Vicente resucito casi dos siglos mas
tarde con el primer tome de Anna/es de la ('on. rP alion de la Mis-
sion en /83.1, conio se vc por cl suhtitulo que Ilevaba: (( Recueil de
lettres cdifiantes ccrites par les prctres de cette Congregation en-
vove s Bans les missions etrangeres Es una Iastima que se hays
discontinuando esta publicaci6n en 1963, despucs de una gloriosa
historia v con 129 aiios de solcra.
Las comunicaciones provinciales
Las provincias nccesitan un sistema do comunicaciones con el
nivcl superior y otro sistema intcrno.
La comunicacion con el nivel superior se hace por medio do
las visitas activas del Visitador a la Curia y las visitas pasivas del
Superior General o de los Asistentcs Generales a las provincias.
Este contacto personal se completa con el contacto epistolar por
infinitos motivos. Los dos sistemas sc complementan mutuamente.
Sin los contactos pcrsonales directos Ias cartas resultarian demasiado
impersonales.
EI intercamhio de holetines completa esta comunicacion. Los
holetines provinciales cnviados a la Curia encuentran los lectores
mAs curiosos de todos, es la vida menor de la provincia, sin duda
la mss real, con una vision mss optimista do la vida. Ellos contra-
pesan la vision negativa quc pudicran dar las cartas con problemas.
Dentro de la provincia la presencia del Visitador, personal v
epistolar, es la base fundamental. Los holetines provinciales, quc a
primcra vista pudicran parecer hanales, tienen una importancia
particular para mantcncr la solidaridad y la cohesl6n del grupo. Por
su forniato corriente vs lo mss cercano a una carts, con mucho
calor familiar y con un volumen de lectura, quc podriamos Ilamar
^< masa critica 11 asequihie a todos. EI visitador v los responsables
tienen un buen instrumento en sus manos Para animar is provincia.
Los boletines son impresos o policopiados. Los impresos ganan
en amplitud v scricdad, pero picrdcn en calor familiar. Se recihen
en la Curia los siguicntes:
:lnales de la ('on,{'re{'acioin de la Mision v de las Ilijas de la
Caridad. Madrid. Puhlicacion mensual , do las provincias espanolas,
con 81 anos de tradicion.
.Inrurli delta .llissione . Roma. Puhlicacicin de las tres provincias
italianas con 4 n ►imcros al ano v 80 anos de existcncia.
.lnales de la ('ongrei'acirin de /a Misiwin v de las /lijas de la ('a-
ridad. Provincia do Barcelona. Sc puhlica dos vcccs al ano N. acaha
de cumplir los 25 anos.
Iprosul. Informativo da Prov incia do Su! (Curitiba, Brasil).
Mcnsual, en su cuarto ano.
I oletin de la ('LAPVI. Organo de la Confcrcncia Latino-
Americana de Provinciales Vicentinos. Acaba do salir cI segundo
numcro con provecto de publicar cuatro al aiio.
Cuadernos de ('rtencia . Salamanca. Ila salido un solo numcro
en 197 3.
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Avance. Boletin de noticias de la 1'rovincia Virentina de Co-
lombia. Aparcce impreso en 1973, Pero con el misnio contenido
que el holetin anterior policopiado.
Los tres primeros tienen una intension historica fundamental
v no hay duda que seran necesarios Para hacer una historia exacta
de la Congregation, a pesar de la dcsigualdad de su material y de
su tono triunfalista con frecuencia. Pero tambicn esto es un dato
Para comprender la mentalidad v valorar el dato historico.
El Boletin de la C'LAI'l'I ha empezado con brio y evidente-
mente tienc muchas posibilidades de continuidad v eficacia, tanto
para la unification de las provincias latino-americanas, como para
su orientation a los problcmas comunes del continents.
Sobre los ('uadernos de L r,;encia, lanzados recicntemsnte por
la provincia do Salamanca, es mas dificil profetizar. El numcro pri-
niero es interesante, Pero habra que ver si los numeros siguientes
nos intrigan de la inisma mantra.
1prosul y Avance son practicamente dos holetines con las ven-
tajas c inconvenientes de estar impresos.
Ahora vov a oar la lista de los holetines policopiados que se
reciben en la Curia con la fecha del ultimo mimero recibido. Al
mismo tiempo yo daria un consejo a los editores do poncr la feclia
v el numero visible en la primers pagina, y, ademas, Its haria un
ruego de enviar regularmente un numero para Vincentiana. llav
noticias en ellos que mcrecen mayor difusion.
Merecen lugar especial:
1:l a Bulletin des Lazaristes de Fr(ince, n. 43, fcbrero do 1974.
El t( Informativo S. I'. )) de la Provincia de Rio de Janeiro, n. 66,
l)ezembro, 1973. Ano VII.
El primcro es notable por sus estudios vicencianos y la reflexion
metodica v actual sobre las obras do las provincias francesas. El
segundo por el empujc dado a la planificacion de la provincia y
el cstudio sistenuitico de sus actividades. Los dos mercen una di-
fusicin mas grande de la que ticncn.
Fortaleza ( Brasil ), Boletin .ilensal, n. 1 8 , Junho de 1973.
Puerto Rico, Boletin Provincial , Vol. IV, n. 2j, Octubre 1972.
S.A.F. Occid. Provincial Newsletter , Vol. VIII, n. 1, February
1974.
The Hill. St. Mary's Seminary . Santa Barbara . California
September, 1971.
Beaumont I>'incentian . St. Vincent de Paul Seminary. 1971.
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.Vision .Veins . Summer - 1973.
I incentians of St. Vincent rte Paul . September 1971.
Venezuela. Boletin Inforrnatizo . N. 21, Fchrero 1974.
India. Neves Bulletin C.M. Vol. III. n. 8-9, Oct.-Nov. 1973.
Filipinas. Orienlaciones . A Vincentian Bulletin of Information.
Manila. Vol. 2 Jan. Fehr. 1970.
Formosa. Taiwan Newsletter . April 1971.
Inland . The Bulletin . Vol. IV. Jan.-Fehr. 1974.
Barcelona . Boletin Informative de la I'rrwincia de Barcelona.
n. 16, Oct.-Nov. 1973.
Zaragoza. Bolelin Informatkw 21-73. I)icicmbre 1973.
Madrid. Bolet /n In/ornrativo C.M. ele la Provincia de Madrid.
n. 40. Encro 1974.
Salamanca. l/oja Inforvnativa . n. 17 (sin fecha).
I tolanda . Kleine ('ompagnie . Ofcii lc \ledelingen . Augustus
1973.
Yugoslavia. . llisijonski /,av•od. I. 1973 (editado en Argentina).
Portugal. Bolelin Informatioo. III. 40. Febr. 1974.
Las comunicaciones de la Curia Generalicia
El Superior General v la Curia Generalicia usa los siguientes
medios de comunicacirin: las visitas, las cartas personales, las cartas
circulares, N. las publicaciones.
I 'isitas
I.'nos do los medios nu s eficientes son las visitas a [as pro-
vincias, urgidas por el articulo 142, 4 do Ias Constituciones. 'I'ienen
por finalidad:
La inform acirin: « ut de ipsarum (provinciarum) statu ct
sodalium certior fiat„ (142,4).
La arrinrarirn : orientacion v estimulo de las provincial (136).
l.a asislencia .cuh.cidiaria cuando Sc juzga neccsaria o con-
veniente (142,10).
El primer tin sc logra sicmpre por lo menos en cierta medida.
El contacto personal , Para una persona hahituada , da la intuicion
de las personas, de sus valores v capacidades. Al menus el gobierno
General puede toner por este sistema una buena informaci<in de
primcra mano. Al mismo tienipo cl visitante esta en posicion de
dar una buena informacion de la niarcha de toda la ('ongregaciun.
P.I segundo fin es m:is problematico por la diticultad de sin-
tonizar con los problcnmts tie la base. 1?n cl campo de los problemas
inmediatos los de la base saben mucho m:is. De todas mancras cI
visitante puede tenor puntos de vista nris universales Para ilustrar
la realidad. La misma discusiiin de los problemas concretos ante
tin visitante pucdc mover al grupo a hacerlos ni:is cxplicitos VV a
sacarlos del contexto pequeno cn que sc nnicven.
Ilav casos especialcs en las provincias, en quo la Curia General
pucdc aportar tin poco de serenidad, un punto de vista superior
por no estar iniplicada en prohlcmas personales.
flay al mismo ticmpo tin bucn movimiento de visitantes a la
Curia: Ohispos de la .'.:\I., Visitadores v simples inisioncros Line
van o vicnen do sus puestos do trabajo. 'I'odos ellos enriquccen
al cquipo central con Ins contactos personates v con sus informa-
ciones de la pcriferia.
Por su parts las provincias veil la otra cara do las visitas v
est:in en posiri in de hacer sugerencias valiosas Para mejorar el
sistcnci cn cl Iiituro.
('art as
Las cartas pucdcn resultar realmcnte pcrsonales gracias al
sistema anterior de contactos. tiicmpre hay alguno en la Curia quo
conoce a las personas.
i{I P. General ha escrito, en cl ano 1973, 961 cartas nuntcradas
sobrc asuntos pasados en su niavoria por cl Conscjo General. Al-
gunos de los ntimcros implican varias cartas a diversas personas.
Ilav quc afiadir a cstas Lis cartas no numcradas a los i)irectores
do las Ilijas de la Caridad, a las niismas iIijas de la ('aridad v otras
nuichas cartas particulares v do cortcsia.
( ,r4 uIa res
Las circulares son cl instrumento m: s personal del P. General
Para ponersc en contacto con todos los micmbros do la Congrc-
gaciiin. Su materia pucdc se muy variada. Pucden ser circulares
do animacidn espiritual v apostt Iica o cucstioncs do gobierno Como
en la preparaciun do la prcixima Asamhlca General. Se publican
en las Icngnas originales tic las provincias v son asequihlcs a todos
ins niisinncros.
Puhlicacioncs
La Curia General publica dos revistas: I'incentiana y .Vuniia
.11issionalia Vincentiana. Esta segunda no tienc periodicidad de-
terminada, se hace en casa por cl sistema OFFSET, que ha ntejorado
mucho It presentacion (lei ultimo numero. Sale simultancamente
en frances, ingles y espanol, lo que la hacc practicamente asequible
a todos los misioncros. 'I'iene una difusion mss amplia quc Vin-
ccntiana, porque va tambien a las Visitadoras do las I-lijas de la
Caridad. Su material es hueno c interesantc v tiene mss lectores
efectivos que Vinccntiana.
Su intencion es mantener vivo cl espiritu misionero en toda
la (ongregacion y hacer que la obra de los misioncros sea okra de
toda la ('ongrcgacion, no imports coal sea su puesto dc trahajo.
Intenta al mismo tienipo dar a los misioneros informaciones utiles
sobrc recursos posihlcs, reflexiones c iniciativas cstimulantes.
Vincentiana
lntcncnin
Vinccntiana forma parte del sistema de comunicaciones de la
Curia Generalicia con todas las provincias, con la intencion pri-
maria de estimular cl sentido de familia vicenciana en todo cl mundo.
Esto no quicre decir quc la Curia Gencralicia se haga responsable
de todo lo quc se dice en las secciones no oficialcs. El director tiene
una responsabilidad parcial por la selecci6n de materialcs y los
autorcs responden de sus afirmaciones.
Est3 proyectada con las siguientes secciones, no necesariamente
en todos los ntimeros:
Secci(in ofcial: dcjar constancia de los documentos v actos de
gohierno do la Curia Generalicia.
'I'ransmision de documentos do la Santa Sedc do especial
intcres para toda la ('ongregaci6n.
I)ujar constancia de los difuntos.
Secciones no oficiales:
Seccion de estudios vicencianos.
Scccion de Ilistoria de la C.M.
Rcllexion pastoral sobrc los niinistcrios de la C.M.
Vida de las provincias: externa a interna.
Noticias do intcres para toda la Congregaciun.
-- 'I'rihuna lihre , establecida por el ntisnto P. General en su
circular de Pascua de 1971 ('inc., XV I (1971) p. 15). No son muchos
los que han usado este espacio de la revista.
Por este programa uno se da cuenta fi.cilmente de lo clue falta
Para Ilegar a una rcvista quc cumpla con dignidad su cometido.
I'rohlenras
Los prohlemas de Vincentiana est:in en estudio , comp todos
sateen. Se pucden reducir facilmente a los siguientes:
- Su car .icter mixto , oficial V oficioso al mismo tiempo, con
el peligro de confundir las opiniones de los colahoradores con las
opiniones oficiales de la Curia . La alternativa es: separar totalmcnte
las dos partes o distinguir netantente las dos al interior . La segunda
es la quc se siguc cn el momento.
- Problema de las lenguas. E1 use de varias lenguas en el
mismo numero hasty leis hace imitil cl material para personas
que no teen mas quc una . I.as alternativas son muchas: edicion
simult5nea en diversas lenguas, edicion a tres coluninas , edicion
con resumenes en latin o en lengua vulgar distinta de la original
del articulo.
La lentitud de la imprenta v los correos hacen que este
mcdio sea inepto Para las noticias. Cuando llega a los lectores la
situacion ha podido cambiar N. la reaccion , provocada por tin nu-
mero, dificilmente Ilega para eI siguiente inmediato. Una alterna-
tive seria tin bolctin de noticias policopiado.
Problema de los colaboradores . I.as noticias de los hole-
tines fuera do su contexto pueden falsear la imagen de la provincia.
I.as informacioncs de la Curia en gran parte no pueden usarse por
su caracter confidencial. Es notable en estc momento la falta do
cstudios vicencianos serios por Ia dificultad de comprometer a los
especialistas en San Vicente. Alternativas : los corresponsales ofi-
ciales de las provincias podrian solucionar cl primer problema
Para el segundo se podria pensar en un cquipo de redaccion disperso
en las provincias, pero trahajando segun on plan unitario.
Reaccion de las prov ncias a I'inceirtiUUfla.
I.sta impresion esta hecha a base de las respuestas de siete
provincias, que pueden marcar una tendencia mas gencr alizada.
Las respuestas no son demasiado precisas y este resumen resulta
mas bien una apreciacion.
El indice de lectura is muv hajo por his lcnguas v cI escaso
interes del material.
La necesidad de comunicarse con otras provincias se sientc
realmente poco. ('asi todos sugieren la necesidad de on corresponsal
provincial.
Todos sienten vivamentc la cuestion de ]as lenguas. Las so-
luciones son las mencionadas en general con una inclinacion a la
edicion simultanea en diversas lenguas.
Sohre el contenido todos reclaman on noticiario mas agil V•
una scccion de estudios mas scria.
Sohre la cuesti6n de desdoblar la revista en un organo oficial
y otro oficioso, la mayor parte parece que aceptan el hecho actual.
Una provincia sugiere crear otra distinta de estudio, v otra propone
reducir la actual al sistema policopiado, v crear tin centro de estudios
vicencianos con vistas a la puhlicacicin de sus trabajos.
Tengo que anadir por mi parte que los directores, incluso el
presente, son perfectamente conscicntes Lie todos estos problemas.
Lsperamos que la reflexic n actual. la colahoracion de todos v la
Asamblea General podran abrir caminos mejores.
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LE „ BULLE'T'IN DE LA CLAPVI PRENI) I)E L'ASSURANCE
Je viers de goiiter, de la premiere it la dcrniere page, le it. 2
du Bulletin de la CLAPVI. II me plait, parse qu'il a de quoi in-
quieter les satisfaits et de quoi les pousser it cherchcr des Chemins
nouveaux, dont it leur presente deja quelques jalons.
La section a Etudes Woos oftre deux articles, I'un du P. Al-
varo Panqueva, I'autrc du 1'. Adrian Bastiacnsen: < Le chari.sme
vincentien , aujourd ' hui *.
I)ans o Notre vocation la:ariste en .-lnu'ru/ue Latine Ic P.
Panqucva, Visitcur de Colotobie ct President de la CLAP\'I, constttc
que la majorite de nos Provinces de ce continent se sort tleja liees
effectivenient, ou sont sur Ic point de le faire, par one option con-
cretc pour Ic service des pauvres. Cette orientation exige ('adoption
reclle de Saint Vincent comic source d'inspiration et conmmc point
de depart. Si nos actizvh-s pastorales sous assimilent aux autres
agents pastoraux , notre permanence dons Iitre vinceutien nous
empeche dc laisser evanouir notre identitc. n Pour la realisation
de sa tactic missionnaire, Saint Vincent a estime indispensahles
et la vie commune et I'iniitation radicale tie Jesus-Christ dins la
pratique des maximes evangeliques'^. C'est Ic point sur lequel it
taut insister pour preserver noire identitc et pour trouver la force
de tenir nos engagements . A l'interieur de 1'cvcntail de cette option
fondamentale, it faut admettre un sain pluralisme des ministeres,
en veillant it tie pas nous disperser stir des Chemins d'Cvasion.
Scion Ic P. Bastiacnsen, notre charisme exige trois attitudes
prealahles:
noire conversion permanente Bans one attitude de recherche
et de renovation,
la cohabitation amicale, car a Ctrs chretien, c'est avant
tout titre bon 5,
une priere nourric de notre vie et fecondant celle-ci.
Le charisme comporte trois exigences . D'abord, it nous
pousse a sortir de notre JE pour nous faire rencontrer le Christ
(fans le 'I'I'; cc service du pauvre nous lihire et nous procure le
vrai bonlicur. De plus, it nous rend conscients de la realitc, alors
qu'il est si facile de vivre en gardant its veux fermcs stir la pauvrete
et la misere des gens. Enfin, it nous fait oheir en tout aux impe-
ratifs de la vie. L'institution ne dolt cesser de se garder ouverte
aux exigences de la situation concrete Bans Iaquelle notis vivons.
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Elle dolt faire le geste Waller it Ia recherche du pauvre, de secourir
qui souffre, de s'intiresser it I'hontnte . I)e nos jours, Ic charismc
vincentien n'exercc pas la charite paternaliste de I'autn ne: it restaure
la dignite de la pcrsonne, lui fait justice , Iui rend ses droits et lutte
pour sa liberation integrale.
Dans les pages ci -apres, vous pouvez decouvrir la Paroisse
Saint Vincent, a 'Medellin, sous la conduite du P. Alvaro Q uevedo.
Contrite lc P. Horatio S. Palacios 1'a fait pour vous, dans Ic
precedent \' incentl a na, Ic P. tiinu•on Dometlo rend compte du
I'activite missionnaire deplovee par la Province d'Argentine au tours
de son premier siecle d'cxistence.
Vous retrouvez ici des notes preparees, juste avant sa ntort,
par It- P. Jaureguizar . Elles vous content I'histoire de la Province
de Porto Rico, elle aussi centenaire.
Apres avoir relate la recentc reunion cxtraordinaire de la
CLAPVI it Buenos Aires, le Bulletin decrit I ' attravant programme
du ('ours de Renovation spirituelle et vincentienne qu'clle donnera it
PopavSn (Colombie), du 23 juin all 5 aout prochains.
I.es Missionnaires profiteront de la liste des organismes inter-
nationaux d'aide au ' t'iers-Monde, dressee aux pages 32-37.
A I a i, Tribune Libre du bulletin, nos Confreres de Concepcion
(Panama) exposent, avec tine motivation approfondie, lours con-
victions stir la in de la Congregation, dont ils vous ont fait part
en Vincentiana 1972, pp. 113-114.
A la meme tribune, le P. Javier \laulcon rend compte de la
problematique des Colleges an Venezuela.
Ce dialogue n'a pas ete inutile.
E. C.
Ill I.LE'l'IN I)ES I.,A /:ARIS'I'ES I)I? FRANCE
El misionero frente a la evolution rapida de las culturas
Reunion del ('onsejn de alisiones.
E1 Bulletin des Lawristes de Prance dedica no nitmero especial,
fuera de serie, a la reunion del Consejo de Misiones, en Villebon,
del dia 2 al 6 de julio del 1973.
'l'omaron parte en Cl representantes de las provincias de Francia,
Madagascar, Africa del Norte, Chile, Egipto, Ecuador, Iran, Turquia
y Viet-Nam. El P. Kapusciak representaba al P. (;eneral.
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Los dclcgados infnrmaron sobre las misiones de Africa del
\orte, Egipto, Iran, Chile, Ecuador, Madagascar v Viet-Nam.
El terra central de la reunion era: El misioncro frente a /a evo-
lucidn reipula de las cultures.
Empezaron por precisar el concepto de cultura como distinto
de civilizacidn. La cultura es un modo de ser y de vivir con on
sistema de valores, nonnas y manifestaciones. La civilizacion es
cl conjunto de medios tccnicos Para organizar la vida al exterior.
En la ref1cxion descubren tendencias contrapucstas: la exal-
tacion de las culturas autoctonas y la niarcha a una cultura uni-
versal por el camino de la tecnica. El avancc del secularismo, que
va tocando it todas las formas religiosas, v la regresi6n al e brujo ^s
cuando dcsaparcccn las formas rcligiosas. El concepto de e natu-
raleza humana », como raiz de valores universales, resulta cuestio-
nable al confrontarse con la diversidad de las culturas, y ayuda
poco it los misioneros en sus prob]emas de acomodacic n.
En estc terreno movedizo los misioncros sienten la necesidad
de trascender las culturas, v la necesidad correlativa de afirmarse
en algo solido: el evangelio v el respcto a la dignidad del hombre
con cl empeno sincero de ayudarle it realizarse como hombre.
lie aqui algunas flirmulas de solucion, sugeridas mils que
formuladas:
El I'. Dulucq: El misioncro debe mantener to esencial del
mensaje evangelico, no solo en el plan social lino en el orden pro-
piamente sobrenatural, que es el suyo. Por sus exigencias profundas:
la santidad personal, la rectitud, el amor al prcijimo v el amor de
Dios. Tal debe ser, mils alla de las culturas, la revolucion perma-
nente del Cristianismo.
El P. Gros, misioncro del Viet-Nam y discipulo de Levi-Strauss,
por una partc afirnia que la venida de una cultura universal cs on
hecho, v por otra concluve con su maestro que hay que salvar la
divcrsidad.
El P. Brillet, misioncro de Etiopia, pone en guardia contra la
idolatria de cualquier cultura v contra la tentacion de reducir la
obra misionera al dcsarrollo. Ilay un peligro - dice de trai-
cionar nuestra vocac16n do cristianos, testigos de to espiritual v
salvadores de nuestros hermanos con Cristo v en Cristo.
EI P. Moussali, misioncro de Madagascar: Nada nos impcdira
hacer comprender a los que se nos acercan y a aqucllos a Ins cualcs
nosotros nos acercamos que somos hijos de Dios v que no deben
toner terror de vivir. Tenemos que dar el testimonio alegre de
hombres, que jantas han terminado de buscar que cara dar al Senor
a traves de ]as culturas.
El P. Rowel y Obeid, misioneros de Egipto, proponen: Ayudar
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a todos a buscar su camino hacia Dios y empenarse en la promociein
hurnana de ]as masas populares.
El P. Vincent O'Hara, misionero de Argelia, propone la pro-
fundizacion en la fe, la esperanza v la caridad.
Para el P. Joseph Benoit solo Cristo puedc Ilevar a la pcrfcccion
lo que El mismo ha preparado en ]as culturas tradicionales. Oespu6 s
anade: es necesario ponerse al servicio de la Iglesia autoctona, Para
avudarla a tomar en sus rnanos su propio destino v expresar a sit
manera a Cristo, gyre trascicnde a todas las culturas.
El P. Pierron, M.E.P., encargado de la fornracion permancnte
de los nusioncros, dice: Sc sugicrc que lo esencial de la respuesta
del hombre al Ilaniamiento secreto de Cristo es el reconocimiento
y la practica de la dignidad humana v clef amor fraterno universal,
que solo pucdcn set- fruto del espiritu. Tal es la esperanza en la
tierra del Islam.
A] terrninar la exposicion del P. O'Hara se resumio cl pcnsa-
micnto en una buena formula: Respeto it las personas, respeto a
las culturas, Pero, sobre todo, respeto al mcnsaje que llevamos. E.('.
Otros cuinu'ros del Bulletin L. F.
En estc Bulletin son siempre interesantes las secciones dedi-
cadas a Ia rcfcxion vicenciana y al estudio metodico de los mini-
sterios. Ile aqui un extracto del indice de los trey dltimos ntimeros:
\ rimero 41:
St Vincent de Paul et la Conununinaute . J. Morin, C. M.
St Vincent de Paul Servitcur de I'Evangilc . Homelie de Mg_ r.
Lculiet (27-IX-1973).
Rcncontres des I ,azaristes du Monde Rural (Sep. 1973).
:Vrinrcro 42:
^4 Noel avec Ste. Louise . J. Gonthier.
Monde rural et Evangelisation.
L'urgcncc de la 1lission.
(Les dcux tcxtcs que voici sort tires du Dossier de preparation
au III Chapitrc General des Freres Nlissionnaires des Campagnes).
AVumero 4.:
Plan de Dieu et Societe St Vincent de Paul . A. Dodin, C.M.
' t'ribune libre: Vocux et Incorporation . F. Campo, C.M.
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INFOR\IATIVO S. V.
(Prow . de Rio de Janeiro)
lino de los boletines que n ►ejor reflcjan la vida de la provincia
es el INr0Rnt .Artvo S.V. do Rio de Janeiro . ' I'odos los niuneros
trace un amplio noticiario provincial . AIgunas veccs lit noticias
ticnen on interes mas general , como la aparecida en noviembre
.11iss6es de ('ampina Verde t, yue copiamos en este nuntero con
otra informacion suplementaria aparecida en diciembre . Sin duda
lit seccion mas interessante es la titulada (, Rcaliract' es da Provincia
lie aqui cl indite do esta seccion de los trey ultimos numeros:
Octuhre 19731
1?ncontro tic Formadores ((' olcgios ). (Sc copia resumida en
este nt 'nncro)
Lncontro de Parocos.
III Gstagio do Noviciado ( En seccion apartc)
.Vnv iemhre 197.3
\ossa prosima Assetnblcia Provincial.
1'nisimo encontro dos Irntitos Coadjutores. (La cronica tie
estc encuentro aparecio en un dossier especial, y sc resumio en ci
numero anterior tie Vincentiana).
hnroulro dos Seminar is/as
Rcvisao do Noviciado.
I V F.stSgio do Noviciado. C'ampina Verde.
Uiriemhre 197.3
Vossas .llissoes
\Iissao de ('ampina Verde.
(ncontro de )1issionarios.
\lissao de Itaparic;t.
LOS ANAI. l.S SE' RF,\UF.VAN
HI numero 10 de 1974 do los ANALE de Ia Congregacion de
la n1ision v de has Hijas tie lit Caridad de las Provincias Espanolas
aparecc renovado en su presentacion v en su contenido . Sin cambiar
cl formato , que es inipcrativo va en una publicacion en su ano 82,
se introducer nuevas tccnicas periodisticas en la titualacion v pre-
sentation de las colaboraciones . Al mismo tiempo se abre el con-
tenido a temas de actualidad de interes para lit Congregacitin.
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DE PARO C'IIS ET MIS SIOXJB US
El problema parroquial
La critica de la parroquia es hoy un lugar cointin. Y no hav
duda quc la critica es seria, pero uno puede prcguntarse si la cri-
tica apunta a la institucidn misma o it sits defectos: la parroquia
sacramentalista, donde se descuida la evangelization; la parroquia
hurocratica, donde se olvida la persona; la parroquia masiva sin
sentido cornunitario; la parroquia clericalizada, donde el sacerdotc
monopoliza todos los ministerios.
A mi parecer la parroquia puede ser un instrumento prontotor
de todo eso que se echa de menos, si se trabaja en ella con una men-
talidad nueva. Las alternativas, prescntadas hasta el momento, aparte
de estar todavia en periodo experimental, no se ve que pucdan
solucionar todos los problemas y aun funcionar Lie una mantra
perrnanente sin la parroquia. Palta todavia un evaluation conveniente
de la profundidad, estahilidad v capacidad do llcgar a todos los
catolicos de las nuevas formas.
Al menos hay quc admitir que la parroquia es un media que
facilita al sacerdote los contactos humanos de muchas personas
inasequibles par otros medios, v asegura on minimo de animation
religiosa it una gran masa quc no va a terser otra. Claro que es
dificil dar una formation personalizada, activa y creadora en una
parroquia grande, pero asegura un minimo it una gran masa v deja
htgar Para los detnas mctodos, que pueden tcncr sit puma Lie arran-
quc en la parroquia. Por algo ha dicho MLcl,uhan que la misa do-
minical es el mejor Lie los medios de comunicacion social.
El punto de vista vicenciano
El prohlema desde on punto Lie vista vicenciano es complc-
tamente distinto. Nuestra vocation de nisioneros itinerantes de los
pohres, especialinente de los campesinos e CO()mse coordima coil
el trahajo parroquial ?
Es facil responder quc en cualquier parroquia, Urbana o rural,
hay pohres v hay zonal sin evangelizar. Es cierto, pero tambien
es de notar quc la atencion de pArroco no Sc contra de ordinario
en esos sectores.
De todas maneras, aun aceptada la respuesta, habria que plan-
tearse el prohlema de las prioridades. V ]a prioridad stria la pa-
rroquia que ni5s Sc parece a la minion.
El problema de las misiones
:\tortunadaincntc ]as pro%incias se hall plautcado cl problema
do las misiones y las parruquias, N. se haccn experiencias en varias
direcciones. Las orientaciones Para el Ano Santo vuelven a poner
en primer piano cl problema de las misioncs.
I-iistoricamente nuestras misiones ha sufrido modificaciones
importantes desdc cl ticmpo dc San Vicente.
Los misioncros dcl Santo formaban on equipo de parrocos
itincrantes, que pasaban tres o cuatro mescs en el mismo lugar,
organizando la vida parroquial.
;\ias tarde crap una connuridad itinerante, pcro el tiempo se
habia reducido enormcmente v se centraba deniasiado cl csfuerzo
en la confesion. Eran grandes cclchraciones pcnitenciales.
Por fin, se suprimici la vida de conrunidad independiente, v
los nrisioneros rusultaban predicadores ambulantes.
Una formula actual que se parece a lo intentado por San Vicente
cs la do his parruquias misuin, rurales o urhanas , en zonas pobres,
tomadas con un contpromisu temporal, donde se organiza la vida
parroquial v sc construve la conrunidad cristiana con la participa-
cion de todos los cristianos.
No crco que sea la ►inica formula. La informacion quc va a
continuacion sohre parroquias v misioncs muestra una practica
muv variada. Aqui como en todus los campos hay que terser en
cucnta la varicdad do las situaciones v de los carismas pcrsonales.
Por cncima de todo esta la voluntad sincera de servicio al Reino
do I )ios.
Entn.n ('iu
I'AROltiSIS 1; 1' 'MIS IO\S
Le probleme des paroisses
La critique de la paroisse est devenue un lieu commun. Cettc
critique est sericuse. M ais it y a lieu de se demander Si elle vise
('institution elle-memc oil Si clle ne porte quc sur des defauts, tels
que sacranrentalisation se desinteressant de ('evangelisation , bureau-
cratisme oublieux des personnes , absence do sells communautaire
Bans la fouls des paroissicns , clericalismc tic cures monopolisant
toes les ministires.
A mon axis, la paroisse ells-mcmc est tres capable de se donner
cc qui lui fait encore defaut , a condition d'v travailler avec un esprit
renovateur . Les alternatives deja presentees en sont encore au stade
c\perimcntal. I•alcs nc se revilent pas renri•des universals et ne
peuvent agir do fawn durable sans la paroisse. Il Woos manquc
encore tine evaluation adequate quant a la profondeur et a lit per-
manence de (cur action et a leur capacite d'atteindre ('ensemble
des eatholiques.
11 faut au ntoins admettre que lit paroisse facilitc au pretre
Ics contacts humains avec de nontbrcuses personncs inaccessibles
par d'autres ntovens et que, par 1a, cite assure tin mininuun d'ani-
i nation religicuse a lit grande masse qui n'en verra jantais davantage.
Si dans one grand(- paroisse it est diflicilc de dormer tine firrniation
personnalisee, active et creatrice, la grande majorite v trouve cc-
pendant I'indispensahle, au-dcla duqucl it reste de lit place pour
les autres methodes. qui peuvent s'en servir commc d'un tremplin.
\IcLuhan a pit dire que la messe doniinicale est Ic ntcilleur des
mavens de communication sociale.
Le point de vue vincentien
Fait poser tin probleme distinct: comment concilier notre vo-
cation de missionnaires itinerants des pauvres, surtout do ceux
do la campagne, avcc le ministers paroissial
11 est facile do repondre qu'en touts paroisse, urhaine ou ru-
rale, on trouve des pauvres et des sectcurs prives (1'evangelisation.
(''est vrai. Mats it taut voter aussitnt quc ('attention du cure tie
se porte pas ordinairement stir cc-, milieux.
De toute fa`•on, mcmc si I'on accepts la reponse ci-dcssus, it
faut se poser la question des priorites. La preference irait a la paroisse
s'alignant le plus sur la mission.
Le probleme des missions
11 est heureux quc tins Provinces s'interrogent sur Ies missions
et Ies paroisses et fassent des experiences en diverses directions.
Les orientations re4ucs pour I'AnnCc Sainte mettent an premier
plan le probleme des missions.
I.'histoire noes enscigne quc, dies Ic temps de Saint Vincent,
nos missions ont connu des changenients intportatits.
Les missionnaires du Saint fornu•nt tine e.quipe de cures iti-
nerants, passant trois ou quatre niois au nierne endroit, afin d'v
organiser la vie paroissiale.
Plus tard its constituent une communaute itinerants , s'arretant
moms longtemps et concentrant son effort sur la confession. Les
missions sont de grandcs celebrations penitentielles.
l:nfin on supprime lit vie do contntunaute independantc ct les
missionnaires devienncnt des predicatcurs anibulants.
La formulc actuellc dc la paroisse-mission, en ville ou it lit
campagne, veut continuer la ligne de Saint Vincent en s'engageant,
pour one periode donnee, clans one zone pauvre, afin d'v lancer
la vie paroissiale et d'y construire la conununaute avcc la partici-
pation de tons les chretiens.
A mon avis, cc nest pas I'unique formulc valable. Les pages
qui suivent VDUs prescntent des styles tries divers pour Ics paroisses
et Ies missions. lci, comme partout, it faut their comptc des situations
et des charismes personnels. 11 Taut surtout lit volonte sincere de
scrvir Ic Rovaune de Dieu.
E' C.
I'ARISIII;ti :\\I) \IISSlt)\S
The Problem of Parishes
Criticism of the parish has become commonplace . This cri-
ticism is serious. But we should ask if it is directed against the
institution itself , or merely against its defects , such as sacramenta-
lisation at the expense of evangelization . bureaucracy insensitive to
people, ahSCnCC of any sense of coniUUnity in the vast majority of
the parishioners , clericalism of priests monopolising all the mi-
nistries.
In my opinion , the parish itself is quite capable of furnishing
everythin g it may still lack, provided it is run with a new approach.
The alternatives put forward to (late are still in the experimental
stage. T hey do not appear to be panaceas, nor can they he effective
in the long run without the parish . \\'e still are without an adequate
assessment of their real value, of the permanence of their effects,
and of their capacity to reach the genera l mass of Catholics.
We must at least admit that the parish facilitates the personal
contact of the priest with very man y people inaccessible to him
by any other means, and thus assures a minimum of religious in-
fluence on the great majority who would otherwise never experience
it. If in a populous parish, it is difficult to give an active and creative
formation to individuals, nevertheless the vast majority receive what
is indispensable . while there is scope for other methods , which can
use the parish as it springboard , to build on this. \ Icl.uhan has
said that the Sunday Mass is the best of the means of social commu-
nication.
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The Vincentian viewpoint
This poses quite a different problem. Flow reconcile the parish
ministry with our vocation as missionaries who go from place to
place preaching to the poor, especially those of the rural areas
It is easy to answer that every parish, whether urban or rural, has
its quota of poor people, and has sectors in need of evangelization.
That is quite true. But we must also note that the attention of the
parish priest is not usually focussed on these milieux.
Anyway, even if the above answer is found acceptable, we
have to consider priorities. The preference should go to the parish
as mission.
The Problem of the home missions
It is a good thing that our Provinces are asking questions about
the home missions and the parishes, and are experimenting along
various lines. The orientations proposed in connection with the
Holy Year bring to the fore the problem of the missions.
History shows that, since the time of Saint Vincent, our home
missions have undergone important changes.
At the time of Saint Vincent, our missionaries were a team
of priests who travelled from place to place, and remained for
three or four months in the same locality to organize the life of the
parish.
Later, they became it travelling conununity, remaining for a
shorter period in the same locality, and concentrating on the sa-
crament of reconciliation. The missions were great penitential
celebrations.
Finally, the independent community dedicated to the work
of the missions disappears, and the missionaries are now preachers
who go from place to place.
The present formula for the parish mission, whether urban or
rural, aims at continuing the approach of Saint Vincent, by striving,
for a limited period in a poor area, to strengthen the life of the parish
and to help form it into a community to which all the parishioners
belong.
In my vic\%, this is not the only approach that has yaluc. The
following pages will tell of very different attitudes to parishes and
to home missions. Ilcrc, as is true universally, allowance must he
made for the particular situation and personal charlsins. What is
needed above all else is the sincere resolution to promote the King-
dom of God.
F. C'.
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CHILE'. - REPORT FROM FR. ROBERT 1;C11 WANE
.1 ,eneral sorter of the works othe Province
The work of the Province is almost exclusively parishes. We
have three city parishes (practically four , since the Chapel Sar,
Sebastian in llacul operates almost as an independent parish).
In these parishes there is some cooperation of lay people (for example,
economic committees). 'T'here is definite cooperation with the pastoral
plan of the diocese and with the clergy. The priests participate in
zonal or district meetings of the Clergy. In regard to (,life and
activity in the parish, I would rate them in this order (most to
least): San Vicente (Valparaiso), Capilla San Sebastian (\ lacul),
Maria Reina (\lacul) and San Vicente (Santiago). San Vicente
(Valpo), for example, has marriage preparation conferences every.
week attended by people from various parts of the city, whereas
the activity of San Vicente (Stgo) is pretty well limited to Mass,
the sacraments and visits ( communion calls ) to the sick. A number
of factors enter into this and they are based more on the environment
than on the priest personnel.
We have four country parishes: tWyo on the coast and hyo inland.
All have chapels (8 to 16 in number) which are in small villages where
people gather for 'lass and the sacraments on the average of once
a month . In general , there is little lay cooperation in the home-base
parish, but more in the chapels (for example, conducting funeral
services when the pastor can't make it). There is much Mass activity
along the coast during the summer vacation months when the po-
pulation doubles or triples. In terms of lay participation and acti-
vihv I would rate them (most to ]cast): Rotas in Santo Domingo
(there is an economic committee), I'ichilcnut, Rosario and La Estrella.
Again the environmental factors play a hit; part. All the men follow
the diocesan pastoral plan. One of the current problems is mobili-
zation to the chapels with the prices of gas and spare parts double
that in the USA.
All of the parishes (city and country) need financial support.
Personnel
All of the confreres seem satisfied with the work they are doing
and don't seem to want to change their a modus operandi „ (which
has advantages and disadvantages). \Vith regard to community
living, only three confreres (Brown, Madrid and Gonzalez) don't
have some daily contact with other confreres. All of the nun seem
to be in reasonably good health consistent with their ages.
IIIIIIIHIIIIIII
P A C I F I C O C E A N
LU
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Valparais
San Anton
Rosario
Pichilemu
.ti'furiluulilies
On the positive side w e had a good annual retreat last October.
It lasted four days and Fr. Sarasola came from Argentina to give
two conferences and direct the dialogue . All but two of the con-
freres attended . The discussion was reasonably frank and the par-
ticipation in the liturgy excellent. We had two other events (ce-
lebrations ) at which most of the Province got together for concele-
brated Mass and dialog homily.
Vocation"
We are trying. We have a Chilean (Rodriguez - age 33) in
Colombia on a 2-year program of study in Youth Apostolate. He
should dedicate most of his time to this work when he returns at
the end of 1974. We have a Spaniard (Sampedro - age 32) as vo-
cation director and animator of the Province, looking for vocations,
following up leads and trying to get the confreres into situations
where they work more actively with youth. For example the majo-
rity of the confreres couldn't form youth groups in their parishes,
but if a Sampedro can spend a couple of months in a parish forming
a group, the pastor can carry it on. We are working along these
lines or at least asking ourselves these questions. Next year the two
men (Sampedro and Rodriguez) should complement each other in
their work.
We might also get some vocations from the University student
boarders, but we have had no positive results yet after more than
a year.
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1•'in<rnCiul nrnller.c
The Coup d'Etat didn't affect the works any, but financially
we were better off under Allende. With the tightening of the eco-
nomy, we might be in sonic trouble. The works don't pay and
we are essentially living off Mass Stipends. It now costs us about
ten times more for day to day expenses than it did six months ago.
We have some funds and some property to sell, so we have no
immediate problem. We are trying to make an assessment of the
financial picture, but it is hard to do with current inflation. Ho-
pefully, the economy will stabilize itself in a couple of 'ears.
COLOMBIA. - RA ' PERIENCI;lS I'_4'7 'ORALES I''.V UNA
I iRRf)QUTA .S'LB1'RB_-1N A (Medellin)
Con ocaSion del tercer centenario de ht niuerte de San Vicente,
en 1960, la Provincia Colombiana, rccibici en Medellin, una parro-
quia dc nivcl obrero, quc bajo el patrocinio de nuestro Santo Fun-
dador, ha tenido una traveetoria pastoral, bicn conocida en nuestro
medio, v quc hoy qucrcmos rescflar Para los lectures del Boletin.
.Medellin. - La parroquia est3 ubicada en la parte noroeste de
la ciudad de Medellin. Medellin es la scgunda ciudad de Colombia,
con algo mas de un millon Lie habitantes, capital industrial del pans
y capital del Departamento de Antioquia, caractcrizado por sit
fuerte raigambrc rcligiosa. Medellin coma todas his ciudades cn
expansion, cn i.atinoamcricana, afronta crucialcs problemas dc
crccimiento, con sus consecuencias desastrosas tic desemplco, crisis
habitacional, deficit educaeional, crisis y desajuste cultural N. reli-
gioso, do las gentes que abandonan los campus v vicncn a poblar,
Ilenas de ilusiones, los barrios perifericos do las ciudades.
Medellin cn cl .imbito cclcsial es bien conocida por habcrsc
celebrado alli, en agosto de 1965, la < Segunda Conferencia clef
hpiscopado Latinoamericano s>, que nos Clio los faniosos « Docu-
mentos de Medellin ^>, quc sin duda han marcado el comienzo de
una nueva era pastoral y eclesial en nuestro continente latinoame-
ricano, quc por una parts constituve una tercera parte del catolicismo
(lei mundo v por otra es uno de los Continentcs del Terser M'Mundo,
caracterizado por cl subdesarrollo con todas sus secuelas de de-
pcndencia, de injusticias, dc anhelos v esperanzas.
11 bicacion v curacteristicas. - Reclinada sobre una ladera, la
parroquia de San Vicente esta constituida fundamentalmentc por
tres conglomcrados habitacionales denominados a barrios u. Es el
prinicro cl e barrio Cordoba donde habitan ohreros quc trabajan
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en fabricas de textiles o similares, cast todos son propictarios de
sit casa, construida por sistema de credito. 1:1 segundo a barrio 4
es el denominado Progreso, donde wive genre do clase media, comp
pequct)os conu•rciantes, niccanicos, chufcres, emplcados de alma-
cenes etc., la mavoria han conseguido un a lote * v alli porn a poco
van construvendo sit casa. Finalmente cl tercer a barrio ^t es cl Ilamado
el e \'olador m:is pequei o quc los anteriores, m:is heterogeneo,
iris distante do la iglesia parroquial v que se conform') a la orilla
de la carretera que servia tie salida Para cl mar. ('uando la comu-
nidad se encargu de la parroquia en 1960, habia tamhien un gran
cinturon de tugurios ), (fahelas, ranchos, casa-miscria coma les
dicen en otras partes) que rodeaba at cementerio liamado < Uni-
versal st. Adenris de este cementerio dentro del territorio tic la parro-
quia csta ubicado tamhien el cementerio 'odic; v caso curioso, en
medio do los cenienterios se encuentra on sito de diversion v de
fiestas nocturnas (grill 1'.I Patio) niuv frecuentado por gcntc de la
ciudad.
Ilav que anotar quc dentro do Ia parroquia tamhien se encuentra
una gran fabrics de patios v de cnnfeccioncs que emplea a ntuchos
de los hahitantes de la parro(juia. I)csdc hace unos tres aiios esta
tamhien funcionando dentro de la parroquia on ntoderno hospital.
F'ormar comunidad. - La parroquia, hoy, dcbido at crecimiento
urbanistico de nuevos barrios pucde contar con nris de doce nul
hahitantes. En sus comienzos podia contar con unos scis mil habi-
tantes. EI objetivo primordial en Ia acciun pastoral fue desde on
principio el crear on gran sentido tie connmidad v do fraternidad
v tratar do expresarla a traves do autenticas celcbraciones eucaristicas.
Para lograr cstos objetivos, se utilizaron todos Ins medios disponihlcs
v sobre todo se Ic din una gran iniportancia al laico haciendolo scntir
agente v sujcto en la acciun parroquial.
Aprovechando la misma situaciun de la parroquia, que quedaba
on poco separada de los otros barrios, se fomentti por todos los
medios el sentido coniunitario v de servicio, el conocimiento mutuo,
el interes por ins demos. Los saccrdotes <' pioneros * sentaron desde
un principio cl precedente de un trato sencillo v amistoso con la
gente, visitando sus hogares v ahricndo la casa coral a todos. La
hcterogeneidad do los moradores quc huhicra podido ser on obs-
taculo it la comunidad, fue por cl contrario on medio Para suscitar
cl sentido cristiano de la inutua avuda especialmente hacia los mss
pobres que vivian en los <, tugurios '. Pronto Sc vio la urgencia de
huscar soluciones radicales a esos problcmas quc ponen at hombre
a vivir en condiciones infrahumanas v asi los parrocos dicron todo
su apovo a las autoridades y sociedadcs privadas tie Medellin, que
clahoraron un plan de erradicaciun de los tugurios, edificando barrios
nuevos donde fucron a vivir estos pobres, en condiciones mss
dignas do lit persona Iiiinlana. \'isitas person ales, cstadisticas, largas
conversaciones, para motivar it los habitantes de los tugurios v
hacerles aceptar voluntariamente cl traslado a los nuevos barrios,
avudarles inclusive it pacer el trastco v lucgo it instalarlos en su casa,
Inc un largo trahajo (lit(- ocupo al p:irroco v a sus colahoradores
durantc cerca de cuatro anos. En 1064 se dio fin a la zona de tugurios
que existia en lit parroquia. Sc hizo, respct:utdo la dignidad v li-
hertad do la persona v inejorandolos notablemente de condicion.
En los tiltinios anos han aparecido de nuevo algunos tugurios en
la parts lintitrofe do la parroquia, se los visita v Sc Ics avuda.
La Residencia. - Para avudar it la promocion integral de [as
familias, se cre( ) en la parroquia lo que se llam6 a La Residencia o.
Alli durante lit semana, de lines a sabado, se rcunia tin burn grupo
de senoras v senoritas (que no tcnian oportunidad do estudiar o
trahajar) v durantc dos horas diarias tenian cursos mtiv sencillas
y pr:icticos do costura, formaci(in en la fe, artesanias etc. Asi, al
ntismo ticntpo que complementahan su cducacion integral, tenian
ocasion de conocerse. Esta labor que canto ha ayudado it la parroquia,
se hacia bajo la direccion de las mismas setloras de la parroquia v
con la magnihca colahoracion de una senora que diariantente venia
it la parroquia it dar no solo su colahoracion profesional, sino a darse
con carino a las gentes del barrio, que tenian en ella una orientadora
espiritual v un testinionio concreto del amor.
El C'ulegio. - 1)esde tin principio se vio lit necesidad de darle
una gran importancia a la educacion de los Winos v de los jovenes,
v como las escuelas cstatalcs no Bran suficientes, la comunidad
parroquial se unio para construir sus centros educacionales.
Bajo la direccion de las hermanas Benedictinas do Nueva
Orleans, dinamicas, sencillas v ahnegadas; poco a poco, con cl
esfuerzo de todos los brazos v con el sudor de la frente, se fucron
construvendo las aulas escolares, donde hov se educan no solo los
jovenes de la parroquia sino de otras localidades vecinas. El espiritu
de colahoracion v cl sentido de comunidad se rohustecio, sin duda,
a traves de los trabajos comunitarios de los sahados v domingos,
donde los hombres v jovenes, avudaban a la construccion del colegio,
nticntras sus csposas v sus hijas. sus hermanas v sus novias, prc-
parahan Para Ins trahajadores „ cl rcfresco v lit comida. I:sto cxplica
el gran Garin l que la gents del barrio tiene por (, su colegio *, porque
es de ellos, de lit comunidad parroquial que lo construe(') coil grandes
esfuerzos. Actualmente Cl colegio esta bajo la direccion do las Her-
manas \'icentinas (Ilijas de la ('aridad), pies las hernianas Bene-
dictinas, con gran dolor de la comunidad parroquial , tuvieron que
regresar it Nueva Orleans. I:l colegio es mixto, v tiene toda la edu-
cacion primaria y los cuatro anos hasicos del bachillcrato.
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Repuhliea Jnz•enil. - ('omo en toda America Latina, lit juvcntud
es mavoria en la parroquia . Para atender it esa creciente juventud,
existe en la harroquia , la denominada o Republica Juvenil o, patro-
cinada por una instituci(In de senores de Medellin que escogieron
nuestra parroquia precisamente por las caracteristicas de hromocion
integral v scntido comunitario que lit caracterizan dcsde un hrincipio.
1,os jo,vencs se organizan a manera de una repuhlica . ' I'ienen sus
clecciones , its presidents v sus ministros . Cuentan con un bucn
local donde ademas de los juegos recreativos de sal6n , ticnen una
buena hihlioteca . (' onto algo muv import:urte en la hastoral juvenil,
csta la okra que nuestros estudiantes de la C.M. Ilevan it caho it
tr:n•es del Club Juvenil.
\uestros estudiantes tienen cii la parroquia una magnifica
escuela de practica pastoral especialmente con los jcvenes de amhos
sexos. Rcuniones, jornadas de cstudio, encuentros , dial de campo
etc., son medios Para it concientizando lit juventud v Kara darles
los clementos evangclicos , a fin de que realmente seat) sujetos do
sit propin destino y puedan tenor verdaderas opciones cn la vida.
I,os jcivenes ticnen sus celehraciones cucaristicas, amhientadas v
rcalizadas segun sus aspiraciones v hosihilieladcs , con la colaboracicin
do nuestros estudiantes vicentinos.
Vida Litrirgieu. - Si en algo se ha distinguido siemhre la harroquia
de S. Vicente ha lido por sit vida liturgica, de tal manera que en todo
Medellin, se llcgb a conocer la harroquia de S. Vicente , como la
parroquia a piloto ^> durante la renovaci6n liturgica. Gracias a on
esfuerzo educativo constante , v it una labor concientizadora, poco
it horn se logr6 hacer de lit liturgia , realmente la s Puente culmen -,
de toda la actividad pastoral de la parroquia . ),lediante senranas
de liturgia s, realizadas cada ano Kara todos los niveles (ninos, Jo-
venes, adultos) sc fue educando lit gente en sit fe dc tal manera
que la l ucaristia hien participada v la vida sacramental , Ilegaron it
ser el ccntro de sit a piedad ^>. La liturgia, Icjos do ser un ohio
v tranquilizante se convirti6 en un elemento do la vida cotidiana,
que exigia mayor reshonsabilidad en cl trahajo v en las rclaciones
con los dcntas.
La comunidad parroquial trata de expresar en las celehraciones
dominicales , su vida responsable de trahajo v servicio. La partici-
Paci6n en la Eucaristia , sobre todo, los domingos Ilego a ser excc-
lente. I'n c^ cquipo de liturgia compuesto por senores v jcivenes
de amhos sexos, anima la part icipaci6n en las celebraciones, se en-
carga de las lecturas, do los conuntarios, (le la presentacion de las
ofrendas, de la animaci6n de los cantos v pasta (lei mismo arreglo
material del templo.
La parroquia de S. Vicente, durante Ins anos dcl camhio
liturgico n irradici a varias parroquias de Medellin su espiritu li-
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ttirgico. Realmente era Wray 4, evangelico el ver a grupos de ohrcros
v gente scncilla, it a parroquias de m:is (, alto nivel ,, a dar confc-
rcncias acerca de la participacion liturgica en la Eucaristia, y a
contar sus experiencias de vida cristiana, logradas gracias a la vida
liturgica, v a avudar a forntar nuevos equipos de animacicin liturgica.
\luchos de los sacerdotcs de Medellin a travcs de lit parroquia de
S. Vicente it donde acudian como a una escucla de formacion pastoral,
Ilevaron a sus parroquias el movimiento liturgic().
Para Ilcgar a esta vida liturgica, se trahajo con ahinco en la
catcqucsis liturgica N. en la explicaci6n sistematica Lie todos los
camhios. La predicaci6n de todos los dial v cspecialmente la de los
domingos. cstaha oricntada hacia Ins temas claves de nuestros objc-
tivos: la comunidad, el sentido cristiano del servicio if projimo, cl
valor del trahajo y de la vida, la necesidad de jerarquizar nuestras
a devociones > poniendo cn el ccntro de nucstra vida, como una
cxpresi6n do lit misnm, la cclchraci6n fructuosa do la Eucaristia
y de Ins sacramentos. V cn verdad quc la gente ha captado to esencial
del mensaje v ha tratado de convertirlo en vida.
Conxucidudes Eclesiales de Base. - En los ultimos :ulos, concre-
tamrnte desdc octuhrc de 1971. se ha incrcmentado la creacion
de o Comunidades eclesiales de base dandole un puesto de impor-
tancia a la Palabra de Dios Icida y comcntada a nivel de grupos
pequrnos, de tal manera que sirva no solo para conocer nmejor cl
mensaje de Cristo, sino para quc sea la norma concreta de una
vida de trahajo v de amor.
La parroquia ha crecido geograficamentc, dehido it nuevas
urbanizaciones que sc han ido agregando if nuclco inicial. Una
pastoral a nivel on poco nrasivo, no puede perfeccionarse y rohuste-
cerse sino dcsde adentro, creando pcquenos grupos mas conscientes
v comprometidos, que scan cl fermento de la gran comunidad parro-
quial. En cstos grupos II.nnados a do base ,,, priman las relacioncs
priniarias y de amistad, se tiene tin mejor conocintiento v se trata
do vivir a nivel mas humano N. en concreto lit esencia de la <' Iglesia
I.os valores evangclicos con sus exigcncias son ohjeto do meditacion
compartida en los diferentes grupos, que van naciendo poco a poco,
gracias al esfucrzo de los mismos laicos, quc yen la necesidad do
vivir a un nivcl mas concreto el cvangelio del Sefior. Como Ins
primeros cristianos, se rcuncn cn las casas con sencillcz do corazon,
para ayudarsc it conocer nicjor al Senor. Son reuniones familiares,
casi diria espontaneas, donde sc confundc la refexioin cvangelica
con cl testimonio de vida, v con la comunicicicin fraternal de las
penas v de his alegrias.
Asi la vida no esta separada de la fe, y por eso, es la vida la
quc sc celebra en las eucaristias domesticas, donde gracias a una
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mayor lrarticipacion personal Sc dcscuhrc lit dimension de compro-
mise \ de caridad que Conrporta la Lucaristia.
Prq,reso Material. - Memos dicho que la mavoria de la gente
clue vise en la parroquia, pertencce a la clase ohrera y clase media
pohre, porn en ellos se nota un gran deseo tie superacion y mejo-
ramiento do sit condicion material; sus casas son limpias y ordenadas
y porn a peso van consiguiendo todo aqucllo quc Ics puede pacer
mas agradahlc la vida. Es notorio cl cspiritu do supcracion quc sc
ve en todos los habitantes de lit parroquia. Los domingos al ver
a las muchachas, a las senoras y it los senores, hicn vestidos y hasta
elegantes, nadie podria pensar in creer que se trata de la misma gents
clue durante la semana trahaja en his fabricas uniformadas con obscu-
res overolcs y delantale.. Es evidente que hay machos factores
quc contrihuycn a la promociun v Progreso tie Ills familias que viven
en la parroquia, pero no dodo en afirmar que Lino do los motores
quc ha inrpulsado mas este sector de los barrios Cordoba, Progreso
y Volador, ha sido la accirin dcsinteresada y coordinada de la Iglesia.
Hay quc decir que Ins diferentes sacerdotcs vicentinos quc han
estado sirvicndo a la comunidad parroquial de S. Vicente, se han
distinguido por sit espiritu do scrvicio y sencillez, de tal inanera quc
no solo con sit palabra sino sohre todo con su cjcmplo, han ido
creando unit verdadera ennnuridad, que se esfucrza por vivir en el
amor efcctivo, que trata de vii it su cristianisino partiendo de lo
esencial v que ha comprcndido que sit fe hicn cntendida, exige
cl trahajar por la mejor construccion de este mundo.
l'onrlusion . - Quien visita lit parroquia, dctecta inmediataniente
los valores que posee la ('omunidad de San Vicente. Un ambiente
tic antistad y de familia, una gran sencillez N' carino en el trato, y
cierto a orgullo s, muv legitimo por otra parte, tic pcrtcnecer a la
parroquia (que todavia algunos de ellos Raman (, piloto s), porque
alli cllos, quc quizas durantc lit semana se sienten algo ss despersona-
lizados y masificados * por cl trabajo de la fahrica, ahora cn la
parroquia se sienten tratados ctnno personas, comp adultos en la
fe, conio amigos; se sienten no objetos SUM agentes N. sujetos activos
de una liturgic que para ellos, cs expresion tie lihertad cristi:uia
y tie rcalizacion personal dentro do la conrunidad eclesial.
En la actualidad la parroquia de S. Vicente, con las limitaciones
humanas v con las dificultades inherentes a csta epoca de canrhios
rapidos v profundos, continua una labor de evangelizacion integral,
v esta enrpenada en una re-c\angelizacion y reconversion de la
gran masa *, a traves del tcstimonio de pequcnas comunidades
mejor formadas y que se esfucrzan per vivir mas a fondo el cri-
stianismo.
La pastoral tie lit parroquia continua en la linca del scrvicio,
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del respeto y del amor a las personas, va que ellas han silo siempre
el Centro de las preocupaciones pastorales , convencidos de que son
las personas , no las cocas las quc hay que cambiar, N. que a la co-
munidad hay quc servirla pars que clla crezca en la fe y en el amor.
Por Alvaro (1t'evEno
(BoleNn de la f7..lPI'1, N. 2, pag . ')-13)
PARIS. - L-l.l/OTT - 1 EUV RO
The sons of Saint Vincent in Sologne...
The Invitation: The friendship of our missionaries at Loos and
of the Visitor with a priest of the diocese of Blois led to the proposal
of an extended missionary apostolate in Sologne.
This friendship developed through meetings and exchanges...
and last Spring Mgr Goupv, the Bishop of Blois, proposed that
the Priests of the Mission take charge of the sector of Lamotte-
Beuvron.
Father Montague and his Council accepted the proposal, and
on the 9 September 1973 five confreres were " sent on their mission
by the Bishop and the Visitor.
The Sector: Sologne, an area known for hunting and fishing,
presents three very different characteristics:
great properties with game preserves,
some rather poor agricultural land,
industrialisation developing rapidly in the area between
the N. 20 (a " route nationale ") and the railway line Orleans-
Vierson.
These characteristics well describe the sector, with its 7,000
inhabitants, entrusted to us.
Lamotte-Beuvron, stretching along N. 20, has developed indu-
strially and grown in population.
The other parishes - Vouzon, Souvigny, Chaon are still
rural in character, with woods, chateaux and hunting preserves.
The diocesan chaplain of the A.C.O. provided the information
that more than a 1,(0)0 were employed in light industries, schools
and the hospital. Those employed in industry would involve a
working population of more than 3,000 (women and children
included).
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To this working population , we must add the shop-keepers
and the hoteliers who are numerous along N. 20.
The C. F.S. with its 600 pupils, its different centres for spe-
cialised training, its professors , its instructors , and the members of
the liberal professions, will give some idea of the diversity of the
population of I . amotte-Beuvron which still retains the atmosphere
of it small provincial town with its houses surrounded by gardens
311d its f(.%\
Fundamentally , the present working population still retains
a certain attitude of submissiveness, arising from its rural prejudices:
submissiveness due to the influence of the chateaux and the
large estates;
submissiveness due to the influence of these property owners
on the Communes, and even beyond (political influence);
submissiveness of the Church, largely dependent on the in-
fluence of the owners of the chateaux and their financial contri-
butions towards its presbyteries , works, schools...
At the factories, one gets the impression that the workers feel
they have taken a step forward, thanks to the money they earn and
their better living conditions.
The mentality of the people was described to us in the follow-
ing terms: it great readiness to welcome people - a certain facil-
ity in postponing matters and a difficulty in seeing things through
it certain fatalism still marked with the stamp of the liberal or
worldly bourgeois of the area also influenced by the commer-
cial milieu which is well developed.
Quite a strong and influential current, originating in Vierzon
and Orleans, is bringing about it development of the working class
Mentality, and is reversing the outlook of the past which, however,
remains very strong.
With regard to the practice of religion, Sologne falls short of
the diocesan average. A study Made in 1963 indicates that it is
the area where the percentage of factory workers who practise their
religion is the lowest (09°;, of the men), followed closely by the
farm labourers (2"„). It is a nerve centre of the diocese and is
developing both agriculturally and industrially.
The Bishop is of opinion that this survey is still of value now,
ten years later.
First Impressions
We received a very warm welcome from the diocese...
We are not the first to come to the diocese... "There are Jesuits
engaged in the pastoral ministry at Blois, Picpus Fathers at \lont-
richard and Capuchins at Meting sur Bcuvron.
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The Bishop spared no effort to ensure that our arrival he well
prepared. T he clergy of the deanery gave us a warm fraternal
%%elcorne and our monthly meetings take place in an atmosphere
of mutual confidence as we engage together in pastoral research.
The chaplains of the A.C. come freely to meet us and to keep us
informed of what is being done and planned at the diocesan level.
The municipality has undertaken four months work to put
the rectory in good condition ... and the people show themselves
eager to hell) us to grow in confidence , and welcome us warmly.
The numerous contacts made in organising the teaching of
catechists have helped us to get an initial knowledge of the various
milieux. Throughout the sector , thirty catechists have volunteered
to help us in the christian formation of the youth.
Some Ouestwus we are asked
Is our arrival appreciated by the diocese as a means of provid-
ing a priestly presence for the people ?
Is the diocese sufficiently sensitive to the Church of the future,
to the ministries, to a pastoral policy on vocations ?
'T'here is no question of merely wanting to make use of us.
The priests as well as the laity expect a great deal from the Com-
munity.
T'he Congregation is unknown here; there are neither prejudices
nor obstacles, just an expectation and a hope which are not very
precise. \V hat we will he and what we will do will give meaning to
our presence. Will we show ourselves sufficiently missionary ?
For the moment, our contacts have been chiefly with the bet-
ter off; and it is this financially independent group that has prov-
ided the catechists. The working class is not represented, although
many of the children come from this group.
1 Toweyer, a climate of confidence and trust is being created as
a result of these many contacts.
The ministry of worship is absorbing. We try to give it great
attention , so that it he a bearer of light. But how are we to put
ourselves at the disposal of the most abandoned ?
We have to build up a christian community, one that is open.
that gives a welcome to the Gospel message and to others.
There is the world of those who are sympathetic of non-
believers - the youth ... I thirst for doctrinal formation.
A need for community,
a desire for prayer and at the same time
a certain fear of change that is too rapid
or too basic.
125
Wc must build up OUR community With a missionary im-
print; giving a welcome to all; very attentive to, and present in,
the world of the poor which takes concrete shape in the working
classes, the Spaniards, the Portugese, the country people, and the
young people receiving specialised education.
The Confreres of I.amotte-I3euvron.
(Taken from Bulletin des • Laoaristes • de France, N. 42, pp. 24-26)
Rio nr: JANEIRO . Mision de Campina Verde
.Vuestru cameo de in is ion
Si miran el mapa de Minas Gerais, especialnientc el Triangulo
Mineiro cn la Region del Pontal, esto es, a la orilla del Rio Grande,
que separa a Minas de Sao Paolo, hasta el no Paranaiha, que es el
limitc de Minas con el Mato Grosso v Goias, pueden descubrir,
entre los ntunicipios de Pontal, los de Campina Verde, Comen-
dador Conies c Itapagipe, pegados entre si uno a otro. Ahi esta
cI area global quc ya a ser misionada desde julio do 1973 hasty julio
de 1976. 1)amos un mapa anejo.
('omo el Area de Campina Verde es mucho mayor y esta muy
dislocada de la cabeza del municipio, tuvimos quc pacer dos nri-
cleos. Por eso lionoropolis es tamhien un nticlco con cuatro cen-
tros ruralcs.
.\si localizamos la experiencia en cuatro nricleos con 16 cen-
tros ruralcs, Para (Iuc los misioncros conccntrcn en ellos todos sus
esfuerzos v todas sus actividades de acuerdo a los objetivos en marcha.
n" 66, pp. 3118-389)
Primer trintestre de actividad (agosto, septiemhre, octubre 1973)
.\'ota : lei lineas generales de este pro{rrama pueden verse en I incentiana
X I I (1973) p. 75 v ss.
1?n esta primera etapa tie pre-ntisicin, con vistas a un contacto
mas profundo con la realidad do la zona, elahorarnos una planifi-
cacion semestral desde el I de agosto hasty el 15 de encro de 1974,
que nos facilitase el conocimiento directo de los problemas de la
zona que va a ser misionada.
l'ijamos cuatro nricleos principales: Campina Verde (residcncia ofi-
cial de los misioneros), Comendador Gomes, Elonoropolis c Itapagipe.
Alrcdedor de cada nticleo dcterminamos cuatro centros en re-
gioncs tipic:nentc rurales, tomando cast siempre como punto de
re ►crcncia la cscuela de la region, en total 16 centros.
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La permanencia de Jos misioneros es de 15 dial en cada nucleo
con los ccntros de alrededor.
Para escoger esos ccntros empezamos por visitor la escucla con
la finalidad de conocer los ccntros mis poblados, donde pretendentos
iniciar comunidades tic base en el sentido expuesto cn el programs.
Con este fin hctnos recorrido hasta el momento 4.0(10 kms.
en kombi donada y mantenida por las mismas comunidades. Memos
visitado hasta ahora 44 cscuelas rur:dcs-piloto, a las cuales se agru-
pan otras cscuelas vccinas.
La zona en due trahajamos est:i constituida casi toda por ha-
ciendas N. grandes lutifundios.
En los cuatro n ►icleos hicimos inicialmente on piano socio-
religioso, incluvendo la zona rural. Ilemos promovido cursos v
encucntros diversos: Para casados v novios, Para profesores rurales
v urbanos, Para la juvcntud v laicos en general, sin contar la cate-
quesis infantil: en total 6 cursos hasta el momento. En los cursos
de eatcquesis para profesores tuvinros la colahoraci6n preciosa
de las Ilijas do la Caridad, que son proicsoras cn ('ampina Verde, v
estamos aguardando on cquipo pernuuu•ntc Lie Ilernrana 1\Iis1,o1Ieras.
Grama
•
Bas tos
•
Retirada
Sela-Grande 0
• CAMPINA
/ Furna : Sto. • Andrelandia
/ Domingos
SITUAcAO GEOGRAFICA DOS 4 NUCLEOS
PRINCIPATS E 16 CENTROS RURAIS
DAS MISSOES POPULARES da P.B.C.M.
COM SEDE EM CAMPINA VERDE
Julho de 1973 a Julho de 1974
•
P iran /ras Rio Verde
• Buracao
HONOROPOLTS 1 \ . ComeTa-=•
•
Sao Mateus
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En cuanto al equipo do misioneros, ya citado, pucdcn vcr por
el catalogo del personal que su edad anda entrc los 40 v los 611
atlos, v esperamos quc otros jovenes vengan a avudar o a substituir
en la viva del Senor.
En estos tres prinicros theses do actividad, descuhrimos tam-
bien con alegria vicenciana, quc todavia eziste en el alma del pue-
blo, sobre todo rural, la \[istica de la Misiones Populares, que ma-
nifiestan en la aceptacion v colaboracion gcnerosa a la obra misio-
nera, renovada y actualizada.
En la ultima quinccna do encro do 1974, intentamos progra-
mar de nuevo otro scinestre de actividades (pruner semestre do
1974), con el asesoramiento del equipo pastoral provincial, tenicndo
sicmpre en cucnta cl conocimientn de ]as realidades concretes v
complejas de esta region.
(Iiquipo Misioncro de C';unpina Verde, I S V. n° 65. pp. 369-370)
ToltiNo. Missioni c missionarie Vincenziane
La .Uissione I'incenzic1na Si prctigge oggi di dare it suo con-
trihuto per una ripresa rcligiosa dclle nostrc I'arrocchic coadiu-
vando i Parroci ed i Saccrdoti locali. I \iissionari si mcttono a di-
sposizionc per un periodo the pair variarc da dieci, quindici giorni
ad ttno o piit mesi, c mirano soprattutto a portarc i fedeli in stato
di salvezza rinnovando la fede e l'unione a Cristo per mezzo delta
evangelizzazionc, della i.iturgia c dei Sacranunti; a rinnovare nel
nucleo parrocchiale pin fedelc it lervore delta carity c della testi-
ntonianza cristiana; it riavvicinarc i Iontani avviando in parrocchia
una pastorale missionaria.
Dal 1954 i \Iissionari vincenziani hanno rcalizzato una espc-
ricnza move aIiiancanclo alla predicazione 1'opcra di pcnetraziunc
dcllc Suorc c dclic Signorine. Si c vcnuto cosi fornrmdo, quasi
spontaneamentc, it gruppo delle o Collaboratrici della \lissione ^> o
\lissionaric \'incenzianc
11 compito del gruppo a soprattutto quello dell'accostamcnto
pcrsonalc chc si e rivelato di una utility grandissima.
Dal 1954 at 1909 it gruppo ha partecipato a 216 Nlissioni.
(I)aII'opuscolo • U n apostolato Nuovo per le (;imani d'oggi •)
\l; imm. Misiones
'1'erminadas felizmentc las de Caceres v las del Arciperstazgo
de Hervas, estan programadas para el 10 do dicicmbrc las de la
Parroquia de San Bonifacio , en 'Madrid. El parcntesis, pasta enton-
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ces, estu hien completado por nucstros misioneros, con la abundante
predication mariana a yuc (]an lugar las fiestas de la Milagrosa o
inmaculada. Bn nuestra Basilica, muv concurrida de fieles, predica
la novena, con evidente espiritu cvangelico misionero, Mons. Igua-
cen, Obispo de Barbastro.
(:\nales, Madrid, n" 1, 1174)
Reflexirin subre las ?uisiunes
Es de notar quc la provincia de Madrid se hahia planteado en
scrio el prohlema de las misioncs en una scmana de estudios del
11 al 15 de septicmhre do 1972. El libro memoria con las confe-
rencias quedo rescnado en Vincentiana (XVII (1973) N° 1-2, p.
115). Copiamos ahora los puntos slaves yuc el editor destaca en
la solapa del libro.
o l;sta semana de Estudios snbrr . llisiones Populares: ha qucrido
scr un signo do disponihilidad a In tarca do cvangelizaci(in do la
Iglesia espanola, en franca colahoracion con la jerarquia. Los nii-
sioneros dcsean ser la fuerza operante at servicio de las iglesias
locales v en piano nacional . Un esfucrzo por renovar v actualizar las
misioncs bajo todos Ins aspectos en el momento actual de la Iglesia
Dc las conclusiones claboradas en la semana cntresacanios:
1. - Sc rcconocc unanimcmentc la necesidad v actualidad de las
misioncs populares , pertnanentemente rcnovadas , conio medio cx-
traordinario do cvangclizacion . Sc considcra igualnuntc yuc la nii-
sion sent sicmpre complemento de la pastoral ordinaria }' medio
eficacisimo Para trasmitir el mensaje evangelico , con sus caractc-
risticas csenciales de novedad v cncarnacion . 2. - La sem:uta pide
la creation tic un organismo nacional de evangelization extraordi-
naria v , dentro del misnio, una secci (in do misioncs populares.
PORTUGA L. - Reunion de predicadores
Ll dia 28 de diciemhrc se rcunieron en Santa 'I'cresinha (Por-
tugal) los Padres que se dedican hahitualmente a la predication. Habfa
tamhiin representantes de parroyuias, Pero no se toco este terra.
h.I grupo era muv conscicntc do los problemas yue plantca este
tipo dc ministerio esporadico: falta de continuidad, forma masiva,
peligro de sacrantentalizacion sin una evangelization conveniente,
etc. Pero su ft, in el ministerio se afianza en los frutos title ellos,
yen por dentro, la posihilidad de evangclizar de una mantra sencilla
y In demanda ahrumadora en la regicin del Norte, donde con frc-
cuencia son Ilanindos por Ios ohispos por los p:trrocos para lan-
zar no progrannn do renovation.
Entre Ias conclusioncs sc pucden dcstacar dos: necesidad de
preparacion stria v de cspccializacion en los diversos campus pas-
torales, y en Segundo lugar la necesidad de renirse Para reflexionar
en connin v estudiar los prohlemas sobre la marcha.
(I)e Ins notas del 1'. Sa inpaio 131 40)
1311tsii.. Reunion de misioneros
El p. I':zio lima, en carta a sit \'isitador, informa sohre una
reunion de misioneros, no lazaristas, en San Pablo. Son de notar
los siguientes puntos:
1•:n general los Institutos misioneros sc estan volcando
entcramente a las misiones, d(jando Ias parroquias v colegios.
La di6cesis de Camas ha organizado tin gran movimiento
misionero. Ya tienc 112 religiosa_:, 22 hcrmanos Icgos, 22 sacer-
dotes, 13 laicos v 6 seminaristas comprometidos en esta pastoral
(IC socorro a las iglesias hermanas necesitadas ).
- Un grupo de 6(1 jovenes estudiantes, animados por un grupo
de seminaristas salesianos, se dedican at trabajo misionero en sus
ciudades v anthientcs. Trahajan v estudian v lcs qucda tiempo Para
reunirse los sahados N. domingos Para retlexiones hihlicas, aninrt-
cion espiritual v programas de juvcntud. Sc esperan varios misio-
neros definitivos del grupo.
I?n Iguacti funciona on seminario misionero, dirigido por
el clero diocesano, quo intenta crear un movimiento misionero do
sacerdotes, rcligiosas N. laicos.
(Into rmati o S.V. n" 66, pp. 392 -393)
'I'enemos noticias do una Convention en Chicago (USA) en
esta primavera para estudiar el prohlema de las \lisiones Parro-
quiales en los I:stados Ilnidos. Sentimos no toner una information
ntas complcta en este nunento.
P.%itl.s. Temoignage a la Mission Itinerante
(,, La \'oix du \ord ,. 5 1 74)
Voici Ic temoignagc donne par i\I. le cure dc I 'lru.r Berquin
(Nord) aux Peres Lazaristes de Lone qui unt prechi Ia mission:
La \lission ? J'etais inquiet: une mission en 1973 ?
1 31
<, Bcaucoup d'ouvriers travaillent au dchors, if I.illc, a Dun-
a kerque; bcaucoup d'cnfants vont on classe a Baillcul , a I laze-
brouck. qucl public aurons-nous Ic soir'
e Qui done se derangera, qui accepters de quitter ses pantou-
tics, sa television, sa maison hien chautfce pour se mettre en route
par les mauvais temps d'hivcr
Or, la rcalite cat surprcnantc: je sttis tout simplement cnter-
< veille.
1.'cglisc est plcinc, et pas settlement un soir en passant, le
o< soir oil I'on distribuc images on mtdailies, mais toes les soirs.
Jc ne comprc•nds pas. Pourquoi Ics gens se derangent-ils
Quest-cc qui les attire C'cst invraiscmhlahle.
lien sitr, Ics IT. Rocher et Plancq sort charmants, ils savent
v faire, Is ont visits touter Ics maisons pour inviter les gens a
a la mission.
lien sur, cc sont des predicateurs specialists, des entraincurs
remarquables.
a Mais comment font-ils pour faire digtrcr de longs sermons
de vingt-cinq minutes toes les soirs', Jc inc Ic demandc.
lien si► r, Its tableaux vivants sort tres bicn presentes: heau-
coup de coulter, de Iun ► i're, tics jeunes " de chez nous ", dc
u beaux ensembles bicn soit,nes ct de bon gout , des textes hien
etudics.
a ("est vrai, mail noun savons que le public est diflicile, tres
a exigeant en I973; ct Ics gens sort ravis.
a Aucun doute, Ics paroissiens ont hesoin de la mission, heroin
a de se nourrir , besoin de Seigneur, tout simplement. C'est la seulc
explication (life je vois it cc grand problcme que me pose la mission.
a Je sais qu'on critique bcaucoup les missions a I'hcure actuclle:
Vieux jeu coup d'epce dans I'cau etc... Plus que jamais,
a je crois if la mission. Je vcux bien qu'on supprime, mais it condi-
<, lion qu'on ne propose duclque chose de plus valahlc, qu'on me
< presente one solution meillcurc.
e I)cmolir, c'cst facile, c'est a la portcc de tout Ic monde, mais
o hitir, construire du neuf, c'cst diflicilc•, trts difficile ,.
(Millel,<r L F., N. 43, Pcv. 1974, p. 29)
EXITO DE LAS MISIONES POPCLARES
Bahia Bianca (Argentina)
Segitn recientes declaraciones del ;\rzol-)isl)o dc Bahia Blanca,
Mons. Jorge Mayer, las misiones populares - rcnovadas - se
cstan imponiendo nucvamente. <- No se alcanza dice cl prclado --
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a satisfacer In demanda; los misioneros son locos. flay ansias do
espiritualidad v de Evangelio )). Dspues agregb: (4Con motivo del
Arlo Santo, cuvo terra es In cvangclizaci6n cn el mundo actual,
picnso que seri:t importante intensiticarlas principalmente en los
pueblos donde no hay sacerdotcs. Lo ideal seria segun mi parecer,
hacerla todos los ar os en esos pueblos, durante quince dias por lo
menus. Misioneros de cxperiencia aAad16 cl obispo despues
de In crisis de las misiones populares, ahrman que, hahiendo con-
tinuidad, sc logra mucho. Va no se va tanto al tip() nu►sivo, sin()
runs bien cspecializado : matrimonios , jovenes, novios, ohreros, cm-
plcados, etc. )r.
(AICAI
.1Jision diocesans en San 7usto (Argentina)
Concluida In pre-misicin dincesana de San Justo, esta di ► icesis
sc prepara Para la realizacibn do In misibn propianiente dicha, in
que tendr:i lugar el 26 de octuhre al 1(1 de noviemhre del corriente
aim(). E1 equip() de Pastoral se ha dirigido a Ins sacerdotcs, religio-
sos rcligiosas Para que aprecicn debidamente los ohjetivos y pas
motivaciones de la misirin. Dice que, sin descuidar el context() real
de In villa del hombre do hoy, sugiere rcflexionar mss profunda-
nicntc sohre los grandes tenias del Arlo Santo expucstos por el
Papa Pablo V1, temas que signitican una rcspuesta al hombre en
In husqueda de su realizacicin espiritual.
En el Ano Santo, agrega el aludido cquipo - comp cn la
misi6n diocesana, se husca:
1. E.1 scntido de Dios part cl hombre do hoy.
2. EA principio sobrenatural Lie sit rcnovacibn y de su recon-
ciIiacion con Dios.
3. 1 nicamente hay una tinalidad rcligiosa, puramente espi-
ritual , que informara todo el hombre.
4. I.a renovacibn se Iiara en la linen trazada por el Vaticano If.
Es la rctlex16n y puesta en practica de in C'onstitucibn a Lumen
Gentium Cristo nos pace participes de su espiritu pars reno-
varnos cn M.
5. Es on gran acto penitencial que compromete todo el pue-
blo de Dios v lo conduce a una reforma personal y comunitaria.
6. Dcbc hacerse en un vcrdadcro espiritu ecumenic() v mi-
sioncro.
7. Potter du relieve Ins valores fundantcntales de in vida abierta
a una nueva husqucda de Cristo. Orientado a In interioridad.
(AICA)
1.;.+ -
NOTITI;1 I)1 MISSIOXIR(S „ .II) CR:V'7'RS „
CONSEII . DES MISSIONS 1974
b'illeban, du lundi ler Juillet (soir) au vendredi 5 (midi)
A ('occasion do la session missionnaire de Villehon cn Juillct
1973, le Conseil des Missions, a I'unanintite des nicmbres presents,
a decide de choisir comme theme pour 1974: a Le role des kirks
daus la Jlissjon s.
Les Iaics ont toujours en on certain role dans I'Eglise; mais, en
fait, Ies cleres n'ont-ils pas depuis longtemps garde pour cux-memos
I'autorite ct I'initiative, au point que Ies la'ics apparaissaient passtls?
Aujourd'hui, Bans nombre tie pays de mission, I'amenuise-
ment des etfcctifs missionnaires conduit it faire fond stir le laicat
beaucoup plus clue par Ic passe pour assumer I'avenir.
On pourrait croire qu'il s'agit la d'unc mesure motivee par tine
opportunite temporaire, accidcntelle, mais les textes conciliares
soulignent combicn la responsabilite conjointe des lairs it des pre-
tres est daps la nature meme de I'Eglise. (Cf. Presh. Ord., N' 9) .
Ainsi dins la construction du Corps du Christ, les lairs sont
les compagnons de travail des pritres.
Les lairs doiz'ent done: Ern ( ,mumequence les pritres d)i-
prendre Icur part Bans la mis-
sion ;
pouvoir exprimcr leur axis
niettre au service de I'Eglise:
lour competence
leur experience
lour., charismcs
se sentir libres au plan social;
pouvoir cxprimcr Icurs drsirs;
lire les signer des temps;
accepter charges et ministcres;
prendre tics initiatives.
reconnaitre la dignite des lairs
reconnaitre leur r6le dans la
mission;
Ies (dotter %olo» tiers
rccmniaitrc:
leur competence
Ieur experience
decouvrir et discerner Icurs
charismcs;
respecter lour Iiherte daps la
societe;
tenir compte de leurs dcsirs;
lire aver eux les signes des
temps;
leur confier charges et minis-
teres;
les inviter a prendre des ini-
tiatives.
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Ql h.ti"I IONS. - Vans votrc Mission:
I. Ouclle part Ies laics ont-ils :I la vie de I'Eglise ? (Catc-
chistcs, chefs de chreticnte , etc...).
2. Pcrccvez-vous des desirs , des aspirations a une plus gran-
de prise en charge de la vie de I'Eglise par les laics
3. -- Continent concevez -vous la nlise en oeuvre progressive
de ces aspirations,
Les reponses quc noun esperons notnhreuses devront
titre adressees au SERV ICE I)ES MISSIONS, 95 rue de Sevres
75000 PARIS, avant P que 1974. \lerci! Robert Cartier,
Nouvelle experience paroissiale
\'oici un tote de La Croix (15.9.73) sur Ic projet du Cardinal
Malula de confier des paroisses it des laics dins son diocese de
hinshasha:
c, Apres cette Ville Semaine theologique qui noun it permis
do reflechir tres sericusement stir les responsahilitis des hues dans
I'Eglisc, noes allons de l'avant. \'oici done tin projet quc je sou-
mets a la reflexion du Conseil presbvtcral. Cc projet dolt titre dis-
cute. On doit egalenlent etudier serieusement toutes Ics implica-
tions qu'il aura sur la situation du clerge. C'cst pourquoi it tie sera
mis a execution qu'apres tine annee de maturation pour Iui assurer
toutes Ics chances de reussite. \'oici cc pro-jet:
1. Confier cntieremcnt des paroisses it certains animateurs qui
auront suivi Ic cycle de formation pendant 3 ans, et fait preuvc
d'un reel lens de leurs responsahilites. 2. ('cs paroisses seront
determinees par notre rellexion an cours de I'annec. 11 s'agit non
seulement Lie succursales, ou Ics laics Wont pas encore I'enticrc
responsahilite, Inais tout aussi hies de paroisscs rclative111ent pe-
tites oil des prctres travaillent actuellement. 3. Les prctres qui
travaillcnt daps ces paroisses s'en retireront tout sintplenlent ct de
bon cocur. 11 Taut en etI"et, quc les laics y soient seuls afin de nc
pas titre genes par la presence de leur anicen cure dans I'exercice
de leur nouvelle is che. 4. I.cs prctres se regrouperont Bans unc
des paroisses voisines, ils auront la charge de I'aninlation spirituelle
dcs laics. 5. Les laics responsablcs assisteront aux reunions de-
canaics stir Ics prohlenlcs pastoraux. - 0. lls garderont Icur em-
ploi habituel. 7. Ne pas oublier I'urgencc de promouvoir d'au-
tres nunisteres laics Bans toufec• Ics paroisses: visite des malades,
assistance aux agonisants... etc...
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Evangelisation
Rawnoeul F utIina, ('.:11.: IA .IIISE EN OEUVRE I)E 1.:\
BONNE NOUVELLE. Algeric (1962-1973), Svnodc I piscopal
1974, Djakarta 1974.
5irnc Colloque du C'ERI)IC - t'niversite des Sciences Ilumai-
nes do Strashourg. 7-8 juin 1974.
A to veille du svnode episcopal de 1974 et de la V° Assembles
generals dti Conseil Oecumeniquc des Eglises it Djakarta 1975,
le Cerdic a voulu apporter sit contribution aux recherches actuclles
des Eglises en partant dune these d'Etat en theologie prepares par
un chercheur du Cerdic, Ravniond Facelina, stir lc theme: l.a mise
en oeuvre de la Ronne Nouvelle: .IMe'rie 1962-1973.
En inserant cette soutenance de these Bans tin colloque, Ic
Cerdic entend elargir ('experience vecue par tine I'glise locale aux
dimensions du synode episcopal ct de I'Assemhlec tie Djakarta.
La discussion stir les dilferents aspects de la these est intro-
duite par tine communication do 30 minutes donnec par chaquc
memhre du jury. 'l'out en gardant I'arrierc fonds do In these, ces
exposes doivent largement depasser le cadre de I'Eglise locale pour
se situcr au niveau des themes du svnode episcopal et de I'Assemblec
de Djakarta.
A la suite de sit communication Ic menihrc du jury pose quelques
questions de fond sur le secteur abort-16. 11 appartient d'abord au
candidat de donner les elements do reponsc aux questions posers,
puffs one discussion generate pout s'ouvrir avec toes les participants
au colloque tant sur la these, la communication, Ics reponses et
tout ce qui pent s'v rapporter directenient ou indircctcnicnt. L1n
specialists en dynarniquc de groups animcra les debats.
I.cs comnnutications des nmmhres du jury auront pour objet
les themes suivants:
1. La rencontre ayes les religions est egalement in rcncontre
avec des ideologies.
2. Le dialogue avec l'Islant %u dans In perspective du Synods.
3. La vie d'unc Eglise locale dans Iii perspective du Synode.
4. Le theme de I'Assenthlec de Djakarta dans la perspective
des chretiens d'un pays en voic de developpement.
5. Chretiens cii diaspora, recherches cxegetiques stir In lore
Epitre de Pierre.
6. Questions posers par tnt theologian an synode et it l'assentblee
de I )Jakarta.
(40 Fr, reduction de 30",, it partir de 111 exemplaires. Cerdic,
Palais Universitaire, Strasbourg).
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Iran
Enlin, sur la situation it Teheran : (^ Annee scolaire demarrec,
non sans grincements qui se perpetucnt : noun attentions encore
des professeurs de France. Lcur arrivee inaugurera , j'espere, unc
ire de vie... humaine, cells quc noes mesons actucllcntcnt avant
un rvthnie plutot surhumain . Ilercusement , temperature encore
tres agreahle ( autour do 3W), mais secheresse penihle: pas do pluic
dcpuis a% ril E t lcs souvenirs de France ne sutllsent pas it donner
tine impression de fraicheur ». - It sur la situation generale it la
suite du conflit du 'loves Orient: c, Pas do retombees it craindre
pour sous. I.'Iran. islamiquc mais non arabe , se tient resolument
hors du coup et nc veut pas participer a la guerre du petrole -,.
(I)I . F, n" 411
Egypte
La guerre recentc n'a pas touche directement nos confreres
d'Alexandrie. Si d'autres pretres out ete arretes parse qu'on Ics
soupconnait d'etre Juifs, cc ne fut le cas d'aucun des nitres.
l.eurs catechismes et patronages ont continue normaletnent. Le P.
( )rcmus, cn route pour Alexandric, a ete stoppe it Marseille par 1.1
guerre.
(RI.F, no 41)
Syrie
Nos confreres de I)anias s'emploicnt a sccourir 1.201) families
victimcs do la guerre rrcente, en plus de 121 f:nnilles do handicapes
qu'ils soutenaicnt deja. I.curs nwvens, memo avec ]'aide benevole
des scouts, guides et autres jeunes, soot loin helas , do repondre
aux bcsoins.
(1)I.F, n" 41)
Viet-Nam
Voici cnfin le P. (giros, le langage de quelqu'un qui hritle la
chandelle niCmc par son milieu:
N La saison des pluics a ete longue it venir, cette asses; mainte-
nant c'est hiss parti. Les rizicres commenccnt a verdir autour des
villages et Ics a rays H soot deja hauts; le mais est beau. 'dais tout
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cola nest pas sans ombre: beaucoup de gens se sont endettes pour
labourer, acheter des semences, herser; les grcniers sort ides ou
pros do I'e'tre, la future moisson est encore tres loin... I)c nonibreuses
rizieres sont resters en (riche, fautc de bullies. ('cia fait mal au coeur.
Nous cssaierons, l'an prochain, de constituer aver les gens un fond
pour Ics labours: all moment des recoltes, nous demanderons aux
gens do mcttre de cote, soft en paddy soft en argent, la sontme nc-
cessaire aux prochains labours. Ainsi, au lieu de continuer cc cycle
infernal de dettes, d'usurc, d'asservissen ►ent aux preteurs, nous
tacherons de leur enseigner l'art de l'cpargne, de la prcvoyance,
de la banque populairc et cooperative. Projct, bien si►r; mais qui
petit titre realise. A I'cpoque des moissons, jc dirai aux Bens qui me
doivent de ('argent: cc quc vous ni'avez enipruntc pour lc tracteur,
rendez-le moi maintcnant que vous avez du riz; je vous le compterai
commc tine avance pour les prochains labours. Ainsi j'aurai appris
aux gens it rembourser (cur dettes et a epargner it peu de frais. Le
dindon de I'affaire, cc sera moi. M1ais nc sommes nous pas 1a pour
titre o dindonnes 5, si c'est educatif ' CGtc evangelisation, j'ai mis
en route les villages de Rolom et Kadon pour une premiere of-
fensive. Catechisms par quartiers. C'est encore une affaire recente;
diflicile de dire si ells reussira, mais le debut fut svmpathique et
prometteur 5.
Autre projet de cc partisan convaincu du developpemcnt inte-
gral: lancer tine exploitation agricole, modeste mais methodique et
excmplaire, pour ouvrir les ('huru it une agriculture plus moderns
ct plus rentable. Nous lui cherchons le jcune N agronome qui 1'y
aidera.
(Rullctin L. F., N. 41 )
Madagascar
Leprosos
Gracias por la informaci(ln, que me ha enviado, sohrc la ayuda
a los Icprosos. Acabo de rccihir una bucna avuda pars fundar un
pequeno hogar, donde vendr5n it pasar un cierto tiempo los Icprosos.
M1c vicnc de la fundacion o Fame Perco s del Card. Leger. Dentro
de unos dias veri. a mi obispo, gran amigo de los leprosos, para
comenzar el dicho proyecto v proveer a sit funcionamicnto.
(De una carta del P. Agustin Alonso)
Sequla
Por aqui seguimos con la scquia como el ano pasado. Segun
mis pronosticos , el hambrc de este ano sera tnas grave que la del
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ano pasado, pues la sequia ha sido nsis general v la gente tiene mends
dinero. El ano pasado cl estado hizo una gran sangria, comprando
arroz el extranjero, no creo que en este ano la pucda volver a hacer.
Por ahora el hamhre no es tragica, pues las prinicras Iluvias han
sido ahundantes v las primeras cosechas han sido salvadas. 1)entro
de tres meses comenzara la gran hambre.
(De una carta del P. Agustin .\lonso)
lisrrmlu artesanal
EI 2 de octuhre del 72 comenzannis una especic de escuela ar-
tesanal con cuatro hombres: dos Para carpinteros. dos Para albaniics,
Iris dos maestros. La cosa fue aumentando v hoe tenemos 14, a
quienes paoa:nos cl salario minim)), pues tienen que alinientar a
sus mujeres a hij,)s. Trahajan 40 horas a la semana para aprender
cl ohcio. lTn seminarista todos los dins, en el rccreo de las dace,
Ies da una hora de lectura v escritura v, los sMados por la manana,
la dcdicamos a la formacion espiritual.
ilasta ahora todo to haccn a ni:mo. Hace un Ines compre una
maquina de ocasion , Pero atin me falta el motor para ponerla en
marcha, pues aqui no hay electricidad. N uestro desco sera anadir
la rama de macanica v haccr a cada aprendiz una casita de 15.000
pesetas, con on hangar donde pucdan trabajar a la sombra.
(De una carta del 1'. Garrido)
_-l ncianos
I lace mss de tres anos veninws cuidando de nris de ill ancianos,
hombres v mujeres. I'cro desde cI 7 tic septicmlrre de estc ano
comenzo aqui una gran revolucion en cl mundo de la vejez. Lo
que parecia imposible, resulta dificil, pero realizable. I iemos ter-
minado una casita de 3 por 3 por 2m. donde entraron dos ancianos,
uno cojo v otro ciego. Esta casa es coma la primera picdra, hende-
cida por el Sr. Obispo el 16 de scptiemhre, de este modest)) asilo.
Me la carts del I'. (iarridul
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1' 1 K1.1
\ Mist en chancier d 'une edition anglaise de
Saint Vincent
A Chicago, en decentbre Bernier, M. Ic Supcricur (;cneral a
rsuni autour do lit MM. les Visitcurs de Philadclphie et tie Saint-
Louis, 1111. Ics Vice-Visiteurs tie los Angeles, de la Nouvelle-
Orlsans et d'I'tica, pour discuter des affaires d'interet commun.
II a etc decide de puhlier tine version anglaise complete des
( )cuvres de Saint Vincent. I,'entreprise sera menee en commun
par lcs Provinces anglophones des Lazaristes et des Filles de la
Charitc, sous la presidence du Visiteur de Saint-Louis, M. Cecil
I.. PARRES, assists de Soeur Eleanor \IcNAtut pour la coordination
de l'apport des Soeurs. M. Joseph J. I)utvIN, Vice - President de
I'(tniversite St. John, se charge tie supervisor Ics travaux de traduction.
La Province d'Irlande va nonmier son representant all Comite
Editorial. Le Visitcur, M. James C.an.atAN, fait I'inventaire des
traductions manuscrites dues a \1\`l. Joseph I.EONARn ct James
C. Sntat., on a des Ctudiants diriges par M. James O'I)oIIERTY.
En 1934-1935, \1. LEONARD (1877-1964) it fait paraitre line tra-
duction de la biographic tie 1'. COSTE. Le ntento a public tin choix
de textes touch:utt de plus pros I'Irlande et aussi un recucil pre-
sentant l'enseignenicnt tie noire Fondatcur stir la priere. Les trois
volumes traduits do Coste: The life and labours of Saint Vincent
de Paul wont Ctrs reimprintss.
VINCI?NTI.\N.\ vous tiendra .to courant des realisations de cc
programme.
I'IItl.IPI'INL•s. Springtime in the orient
1\'hene\cr histor\ is being written one can not help but to
look at the past. It all started in 1960. The Province of the Phi-
lippines could look ahead to it bright future. The dream was about
to become a reality. On the one hand the Minor Seminary (Apostolic
School) was tilled to capacity with young men eager to become sonic
day Vinccntian Priests. On the other hand, the building which
housed the Noviciate for it certain time was too small to accommo-
date the ever increasing number of novices.
It was decided then to build a bigger one which could house
the novices as well as the college students, both philosophers and
theologians. We could thus train in the Philippines the future
Vincentians and hopefully avoid the number of vocations being
lost in the States where our students had to go for lack of facilities
at home.
And the search began. After several months it narrowed
down to a propertvlot with ideal conditions. It was a beautiful
hill surrounded by the ever green lush vegetation and aside from
the population centers. It was 1963.
As it footnote to history let me quote briefly, from the pages
of the diary written in Spanish by one of the novices.
February 24, 1963. Sunday:
At around 3:15 we begin our trip to the a Mountain o of
Angono. As we get closer and closer the landscape becomes
more and more beautiful. At long last we arrive at the foot
of the hill. We get off the car. There is no other way but to
climb the last 100 yards. As we• reach the top, Fr. Anton is
-waiting for us-still totally out of breath.
The Seminary is being built on top of' the hill. \\'hat a
beautiful sight! At the foot of the hill a vast plain. In the
background the ever beautiful Laguna de Ray. The place is
completely isolated.. Nobody anywhere in the vicinity....
Let us skip it few pages of the diary. 14 months later, April
30th , 1964 we read:
At long last we are in Angono. W hy are we nervous'
What a beautiful Seminary ! But it is not yet finished ... there
is no light and no water ... We take our supper by the light
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of it candle and go early to bed. There is an immense silence
broken once in it while by the cries of the wild birds. This
is our first night in the Seminary.. and with thoughts of gra-
titude for all those who made this building possible we fall
asleep... and dream of the future.
That was in 1904. No light and no water. And the building
half way finished. But time changes all. Who would have told us
it few years back that that first building would not he enough?
We had heard rumors that in some nations it few seminaries had
to close the doors because of the lack of vocations. But here it was
the opposite. Vocations were increasing and there was no other
way but to add more and more facilities to the Seminary. Two mo-
re floors were added thus having enough room for the library,
dormitories, chapel and recreation rooms.
At last the construction was finished. . cry beautiful, modern
and functional building. The blessing of the chapel and the rest
of the building was scheduled for Nov. It, 1973. A date to remember.
It was even a more memorable one for our Sisters who joined us
for the blessing. Somewhere along the way the motor of their bus
caught fire. Till now nobody seems to know why. As fast as they
could they got out. Luckily for them, the fire was controlled before
it could reach the gasoline tank.
somewhat alarmed by the late arrival of the Sisters and not
knowing what had happened we dispatched our bus to find out.
Three hours later we saw both buses coming slowly up the hill.
It was then that the Sisters narrated to us the incident, each one
adding her own vivid details of what could have been a very serious
accident.
The blessing was done by our Provincial, \\-]to in his intro-
ductory remarks told us about the irony of the times. In sonic
places they have to close the doors of the seminaries because of the
lack of vocations while we in the Philippines were forced to build
a bigger one because of the ever increasing number.
'['here is no need to add anything else. The pictures speak
by themselves. But before we finish, and in case someone asks
its '. Iiy we need such it big place let its answer with a few numbers
which save a lot of words and in the long run are more convincing.
The official list of the school year 1973-1974 reads:
Theologians 3rd year ....... 1
2nd year ...... (6
Irst year ...... 11) total 17
Philosophers firth year ......
3rd year .......
9
12 (novices)
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2nd year ...... 13
l rst scar ...... 16 total 5(1
Special students ( late vocations ) 8 total 8
(;rand total 75
And before we close this brief report let me make a comparison.
1972 1974
12 ........ 'T'heologians .............. 17
28 ........ Philosophers .............. 38
20 ........ Novices .................. 12
Special students .......... 8
60 75
There is no question about it. Our vocations are increasing.
We do have plenty of hope and we give thanks to God that in the
horizon of our Province we can see no dark clouds. \Cc believe
those are clear indications of a beautiful and lasting spring ahead
of us.
)I-S-ro Meeko, U.M.
PRO\. GAt. t.tc. . Formation Permanente
11 avait etc souhaiti•, a la reunion des 11) et 11 mai a Vichy,
que IC Conseil Interprovincial soft un lieu do rencontres rcguliires
oil l'on etudicrait une question intportantc pour notrc vie et cone
mune aux deux provinces.
Le sujet propose, cttc foi, a ete la formation pernrancnte.
II faut distinguer une double sole dc situations:
les confreres en cquipe et ICS equipes elles-mimes qui not
le souci d'assurer I'actualitc de Icur infornration et do Icur adaptation
pastorale;
- ceux qui doivent prcndre on angle droit (.falls lour orien-
tation pastorale , et l'on parle de rccvclage, voire tic reconversion.
1':n raison de la formation reVuc, ninon de leur slgc ( la question
se pose surtout pour Ics plus dc 40 an:). Ics confreres se trouvcnt
dcmunis dcvant la mutation actuelle si rapids dans toes Its domaines.
Comment lc,, aidcr a I'adaptabilitc. missionaire qui doit y
repondre ?
A la rctlexion, it s'avere qu'il v a heaucoup plus do cas d'etforts
de formation permanente on do recyclage qu'on ne Ic pensait. Il v
a des confreres et des equipcs tlui se renieltcnt vrainu•nt en question.
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Nous a\ ons memo tics confreres engages, a des titres divers (en-
seigncnunt, animation, etc.) dons la formation pcrmanente.
Par contre, Ics options provinciales ne scmblcnt pas asset nto-
bilisatrices des cnergics: des confreres ne connaissent que leur
oeuvre: trop de recvclages sc font clans do mauvaises conditions;
certaines experiences tentecs dans cc seas Sc hcurtent a une masse
d'incrtic.
("est pourquoi, les suggestions suivantes ont etc emises:
Participation a cc qui existe deja et non organisation d'insti-
tutions propres sauf pour cc qui a trait it notre etre vincentien.
Information et conscicntisation , en particulier it ('occasion
des assemhleees, et surtout pour Ics confreres plus ages car Ics plus
jeunes trouvent plus facilement des organisations auxquelles ils
peuvent prcndre part.
Organisation en debut d'annce au nivcau des equipes pour
prevoir Ic on Ics confreres qui pourraient se recvclcr ct prevoir
le plan de travail en eonsCquence.
tioutic n des confreres en rccvclage ou en formation per-
manents et , pour commencer , guider les choix pour eviter les re-
cvclages negatifs ( activites paralleles, cterncls ctudiants...).
\lais surtout , Ic Conscil a ressenti la necessite, sir cc point
conune stir hien d ' autres, do replacer le prohleme Bans la perspective
dun regroupement de nos forces, mente a l'echelon national, car,
dune part. nos movcns sont tr&s limites et , d'autre part , nos pro-
vinces Wont do lens que con ► nic moven pour 1'evangelisation des
pauvres clans I'Eglisc do France et des Missions qui Woos sont
confiees.
l nc tells perspective ne va pas sans diflicultes mais des ctapcs
devront etre franchies aver Ics dclais voulus : reflexion pastorale
commune , conecrtation pastorale proprement Bite: tote e.vperrience-
pilole err pourrail-elle pas eorurrliser vela?
(Bulletin L. F., N. 42, I)cc. 1973)
FRANCE. Meeting of french confreres engaged in the
Apostolate to country people
Twelve confreres , belonging to one or the other of the two
French Provinces , and all engaged in this apostolate , met for two
clays (4-5 September 1973) at Prime -Comhc.
The meeting had a twofold purpose:
1. .I fraternal alherm of the ronfieres,
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2. and a slurring of experiences. .- Ill are eng; aged in the apostolale
to country people, though in very different situations.
We can say that this twofold purpose was largely achieved.
The meeting was indeed fraternal as is always the case when
the confreres are together although we had not known one ano-
ther beforehand. And these fraternal bonds were knit still more
closely through sharing in the same ministry to " the poor country
people ", and thanks to the excellent and really warm welcome
provided by the confreres of Prinic-Combe.
Close to the realities of life, as are country people, we shared
also in the special characteristics of the different areas in which
we worked. This account of our exchanges is only a pale reflection
of all that we shared.
1. Points of similarity
The most interesting , and doubtless the most important , aspect
of our meeting , was our realization of the " conrnxrn factors "
which emerged from the presentation of our situations and pasto-
ral experiences. ' T'hese common factors can he grouped under
three heads:
1) The evolution of rural life.
Although our experiences are drawn from the four corners
of rural France, we have all noted the sane sociological changes
manifesting themselves throughout rural France:
- a such wider choice of jibs and a different distribution of the
population, a drop in the number of farm labourers with a cor-
responding increase in the number of factory workers \yho often
live at some distance from their place of work; many employed
in commnierce, banks, hotels etc. (an indication of vitality); para-
agricultural jobs, such as instructors and inspectors.
The gradual disappearance of the small shopkeeper and the
village craftsman.
a notable increase in the number of elderly and retired people
whether natives of the place or moved out from the towns.
All the problems connected with the school, with youth, and
with employment :
W -
Village schools with only a single class, and sometimes with
less than ten pupils; many such schools are already closed.
All the problems associated with the ('.E.G. and the C.li.S.;
with securing transport for the children; with the classes where
the pupils are screened; with malajusted children.
Difficulties encountered everywhere in imparting a christian
formation to the young, scattered over a wide area or absent
all week.
The departure of the elite, of the natural leaders.
Lack of employment for the young about to start their working
career and who often have to leave the village to find a job.
Everywhere an increase in the number of secondary residences.
2) Pastoral . I pproach.
We discovered that , for practical purposes, we all faced the
sank difficulties in our pastoral approach:
- the distance that separates the traditional faith and christian
behaviour from a faith that is truly enlightened; christian atti-
tudes and a practice of religion that do not necessarily indicate
it true faith in Jesus Christ.
In much the same context, we all experience, at the level of
our missionary consciousness, the tension existing between the
the traditional ministry (worship, catechesis, Catholic Action
etc) and the type of evangelization we are called to provide;
put in other words, what new ways of presence and action can
we discover to proclaim Jesus Christ today to the people of
rural France; how are we to make the transition from a Church
already there " to it Church " begotten " in the wake of \'a-
tican I I ?
At a sociological level, we are of opinion that the youth should
get all our attention , but we are at a loss as to how to achieve
this, and how to engage in dialogue with them.
We all experience the problem of leading the laity to an adult
awareness of their faith, and of convincing them of the responsi-
bilities that are theirs in the Church.
But these difficulties have not blinded us to the opportunities
that we have:
- The opportunity to have personal contacts with people, without
on that account neglecting the community aspect of their lives.
In our sectors we all have it certain number of lay people anxious
- 14i -
to live out their faith to the full , and ulwti whom we can count.
Most of these have conk from the J.A.C.
Working fraternally side be side with the diocesan clergy. We
shall return to this point.
3) 1 incentiatt Attitudes.
The bunts: 't'heir constitution varies greatly from sector
to sector. 'I'bis is also true of the style of life determined as
it is by the different situations: the confrere on his own; the
confreres who assemble from time to time for reflection and prayer;
the more deliberately structured groups, those of Molliens and
I.antottc for c\ample.
The 1 iueentiatt outlook and rear of life.
We all try to live as sons of Saint Vincent:
attention given to the very poor, to those who are " uninteresting "
but also to those ii ho promote progress;
simplicity in our way of life and in our relations with others;
attention paid to the priests mill \\110111 we work, who are often
done and unable to cope with the present evolution. 't'his assi-
stance begins with the meals they share itith us, and our visits
to than, and quickly passes to the stage of pastoral collabo-
ration. We are fully integrated in the local ('hurch, and have
responsibilities in it.
the %'. itoess of c•muminity life.
II. Results of the meeting
1) 't'he eountr\ man is always a hit isolated. WC \ ere happy
to get together, to conic to realize that we face the same difficulties
and that our pastoral approaches are similar. '!'his, it iiould seem,
Sias one of the important fruits of this unpretentious meeting:
The two days we spent together were for me a great source of
comfort '' wrote one of the participants.
2) We had also interesting exchanges on very practical issues
relating to our life and work: methods used, how prepare people
for the sacraments, attitudes toi%ards local authorities, sources
and outlay of our lin:utces, contract with the diocese.
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3) We verilied that we had all been accepted in a fraternal
manner by the diocesan clergy with whom we feel in harmony
and who willingly entrust to us responsibilities in the deanery, the
zone, or the diocese.
4) This meeting has had in our vie\^ enother very important
benclit: it has enabled an exhange of vie'.s between confreres of
the two Provinces, an exhange concerned not so much \\ith our
internal structures, but with what is really our raison d'ctrc a., priests
of the Mission: \11SS10x.
5) Finally, we were able to assure one another that, despite
the present pastoral tensions and uncertainties, despite our dilli-
cultics mth the common life, we were all things considered
contented Priests of the Mission. and that, as in the time of Saint
Vincent, we were ever deeply concerned " to evangelize the poor,
especially those of the countryside "
111. Future Plans
't'hose present at Prime-Contbe decided unanimously:
1) To have a further meeting next year, probably on September
3-4, at a venue not yet arranged.
't'his meeting will not he confined , as the present one was, to
the description of our various situations and a sharing of our pastoral
experiences . It will consist of a study, at once practical , concrete
and immediately applicable, of some topic concerned with the
pastoral apostolate to country people.
2) To prepare for the study of this topic by the various groups
researching it during the year.
It is our hope that the confreres, unable to attend this ycar,
v.ill participate in the research and be present at the meeting.
Noel liicken and Cl. Lautissicr,
lollicns-Vid ;unc, 21 September 1973.
(Taken from Bulletin des • /.azaristes • de France, N. 41, pp. 41-45)
FuAN I. Rencontre nationale des Jeunesses Mariales
I.es jeune. du mouycnirnt \larial organisent une rencontre
nationals it I.nurdcs. Files scront 720. Pour repondre it 1'appel du
St. I'i•rc, la R conciliation sera tin temps fort do ces 3 jours, 31 \lars
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2 Avril . Puffs elks se mettront it I'ecoute de Notre Dame pour re-
tiechir au sens de Ieur responsahilite de chretiennes Bans la vie de
tons les jours. Socur M arie Catherine.
SALAMANCA. Los telefonos de la esperanza
I:I P. Tiberio Palmeiro, C.\I., Director de esta okra en Badajoz
(Espana), nos envia csta informacion:
Con-to very sc intenta avudar al scr huinano, sin discrimina-
ciones, orientandolo en Ia multiplicidad de sus prohlemas, Para
ello cl trabajo en equipo de tecnicos especializados es indispensable.
I.os clue trabajan es este equipo, telefonistas v demas tecnicos,
percihen una remuneracion digna por sus horas de trahajo; esto es
de justicia, por otra parte; en caso contrario, no se les podria exigir
sit cntrega at mismo.
El sostenimiento cconomico de la obra cst:i garantizado por
estos medios: la revista Sociedad v Pamilia, extendida por Espana
v America, una Sociedad de Seguros de ambito nacional, avuda
cstatal al ser declarada de interes social preferente por el Boletin
O. del P.stado. Por otra parte, cuando una nueva region solicita la
instalacion, se le cxigen ciertas avudas en este sentido. Aqui en
Extremadura, por cjeniplo, recihinios I.500.000 pts. del Gobicrno
Civil, Diputacion v Avuntantiento, nris otro millon v niedio de Ia
Campana Regional, que se hizo con esta finalidad. 'I'odo esto va
it Madrid; vo, conic Director, solo tengo que enviar los gastos v
nOniinas al final del ntes, y todo Ilega puntualmente. Al margen,
sicmpre hay donativos de entidades o particulares.
El historial do cada caso, una vex concluido, se archiva. I,uego
puede scrvir para pacer un informe del porcentaje de los prohlemas,
y presentarlo ante la autoridad v asi exigirlcs los medios oportunos
para tratar de erradicarlos.
Aunque no sea una Orden religiosa, si, se tienc ntuv en cuenta
el sentido cristiano. De ahi quc se ponga gran cuidado en la sc-
Icccion del equipo profesional en cuanto a sit forntaciOn moral v
practicas.
EI centro es on piso amplio con despacho Para cada uno do
los especialistas, donde reciben a los solicitantes. De facil acccso
v rccogido al mismo tiempo. E,I Psicologo v la .sistente Social
distrihuven v seitalan a los pacientes cl tecnico m:is appropiado.
'I'odas las semanas hav reunion del equipo profesional, revi-
sando en comOn todos los problennts habidos v tratados.
Personalmente estov contento, v creo sincerantente que nias
realizado como persona v como sacerdote. (_'uento con tin equipo
responsahle v muv unido *.
I)e la Iloja dc informacitin copiamos los datos que precisan
to dichn antcru runt ntc:
Los telr(onos de la /:speranza son:
- 1-ii servicio hermanente noche y dfa.
An6nimo.
Gratuito.
Tecnico-especializado.
Dc auxilio urgente v en profundidad.
Basado en cl trahajo en equipo do prufesionales voluntarios.
_hiertos a todos cuantos pedecen soledad, depresi6n. mar-
ginaciun, o cualquicr conflicto grave, psiquico, psicosocial o moral.
Un primer contacto, por telefono, con los comunicantes.
-- Una atenciun continuada a traves do entrevistas, orientacibn,
apoyo v tratanticttto.
El sistema mss ripido v eficaz Para poner en contacto a
las personas en conflicto con quienes pueden ayudarles a superar
sus prohlemas.
In empetlo solidario de auxilio, rescate v promocion humana.
Una realidad a escala mundial, extendida a todos los paises
desarrollados v coordinada a trines de la Federacicin Internacional,
con sedc en Ginebra.
Un testinionio de fratcrnitlad en el yue no cahen discrimi-
naciones religiosas, politicas, idcoltigicas, raciales, socialcs, (.con(,)-
micas ni de ningtin tipo.
Una asociacion de : mbito nacional, juridicamentc rcconocida
v con proyecci"in inmediata a los paises hermanos de lbcroamerica,
fundada por fray Serafin Madrid y fundamentada en su
motivacion cristiana, ahicrta a todas las personas de buena voluntad,
scan cuales fuercn sus creencias.
I'roblenias t (NadOOs
Soledad. Depresion. i\larginacicin social. Prohlemas religiosos
y morales. Crisis matrimoniales . lnadaptacitSn juvenil. 'I 'tixicoma-
nias. Carencia afectiva de ninos. C'ontlictos psico-sociales . Solteras
emharazadas . Prohijamiento . Indefcnsion . Explotacion de la mujer,
de jovcnes v d' menores . tiituaciones peligrosas . Ruptura familiar
' titre emigrant 's N. sus familias, etc.
Principios
La solidaridad huntana sin paternalisnut.
La univcrsalidad por encinta de toda frontera o particularismo.
El concepto integral del scr humano ahicrto a toda espcranza,
rectificacion v trascendencia.
El respeto a la propia responsahilidad v anonimato do quires
Haman.
('oordinacion v, altura tecnica de los eyuipos de trahajo.
('oouposici(in de fns eyuipos
Ahogados. Asistentcs sociales. :\ uxiliares. Educadores especia-
lizados. Encargados de telefono . ( ) rientadores familiares. Psicdlogos.
Psicoanalistas . Psiquiatras. Sacerdotes . Sociologos. \'oluntarios.
Salamanca
III .Semana de (;:studios I'icenciartos . 16-20 abril 1974. Colegio
Seminario San Vicente de Paul ). Santa M arta de 'formes. Sa-
lannutca.
Temurio:
La e7o/ucrvin de la s •ida cotaunitaria tv sus exi,encias. Andre
i)odin, C.M . I)ecano tie la Facultad tie Teologia de Angers ( Francia).
La or,ruti^acitin t' el espiritu de• la vu /a comuo , se,air San Vicente
de Paul. Andre i)odin, U .M.
Retos antropohifucos de la ; nla rrli'iosa . Junin Ruiz. Profesor
t1c1 Instittitu Pastoral do Madrid.
Repercusiones en la visa reli,,iosa de in nueeva conciencia eclesial.
Rufino Velasco, C.M.F. Profesor del Instituto de Vida Religiosa
do Madrid.
('omunidad v auloridad reli,iusa en In sociedad lecnocrulica.
Benjamin Foreano, U.M.F. Profesor del Instituto tie Vida Rcligiosa
de Madrid.
La ideulidad de la /lija de in Caridad. Joseph Jamet,
I)ircctor General de las Ilijas tic la Caridad.
La mis•irin de in llija de la ('aridad. Joseph jannet, C.M.
Relariones .Sacerdoles C.11 - llijas de la ('aridad: Principios t
experiencias. Joseph Janiet, C.M.
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LA RESPONSABILITA' DEI CRISTIANI
Incontro 1)iocesano proniosso dal Vicarlato di Roma. San
Giovanni in Latcrano. 12-15 Fchhraio 1074.
Tema: La responsabilita (lei cristiani di fronte allc attese di
Carita e di Giustizia nclla l)iocesi di Roma,
Motivazione. La crescita smisurata e spesso caotica Belle citty
di Roma spinge i cristiani pin impegnati Bella Chicsa locale a nic-
ditare sulla Toro responsabilita ecclesialc nci confronts della nuova
situazione cite si c venuta it deterniinare ed ai conseguenti gravi pro-
blemi the it(- Sono sorti.
i,'esperienza infatti, di ogni giorno fa riscontrare the nello
sviluppo vorticoso di questa citty si vanno formando nuove schiere
di hisognosi, vittime delle condizioni di vita spesso disumanizzanti,
abhandonati c solitari in mezzo ad una folly anoninra cite li circonda
ed in cui si sentono conic estranci (Cf. Lettcra di Paolo VI at Card.
Roy, n. 10).
L'cvangclizzazionc Stessa di questi fratelli, the si sentono del
calore di una comunita, passa attravern la via della carita c delta
giustizia: s A questi uomini immersi in una promiscuity Urbana
intollerahile, bisogna portare. un messaggio di Speranza, attraverso
una fraternity vissuta ed una giustizia concreta > (ib. n. 10).
I)cllo stesso tenore. & l'appello clue it S. Padre rivolse ai cristiani
di Roma nell'Arcihalistica Lateranense durante la celebrazionc li-
turgica del giovedi canto del 1971: <^ Possiamo not dire cite la Chicsa
di Roma eccclle nella carita
Partendo da queste istanze, it Vicariato di Roma ha ritenuto
importante ed urgente intraprendcre l'iniziativa di on Incontro
I)iocesano sul terra: s La responsabilita dci cristiani di fronte alle
attese di carita e di giustizia nella Dioccsi (11 Roma ).
Evaluatwwn by an evezcitness. The Convention on the Respon-
ibilities of Christians vis-a-vis the demands for justice and charity
in Rome, held on February 12-15, 1974, was presented as just one
high point in the process of conscientization promoted by the dio-
cese. And vet it took two Years to prepare, produced 320 documents
(over 4.000 pages), over and above the 740 interventions and the
5.000 paying participants in the five pastoral zones.
I think the Convention will be a landmark in the chequered
history of Rome and the Church. And it will perhaps be remembered
more by the fact that it happened than by the ideas it generated.
The ellect on me, as a participant, was immediate: The ideas of
Vatican Ii are finally becoming flesh and blood. The Church is
emerging in a new light e as a show of love *, as a document blandly
called her manifestations in the grass roots.
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Cardinal Poletti noted that the Convegno had been a prophetic
sign : o The Christian community of Rome... presented itself for a
public scrutiny alone ^>. (B. 'l'onna, Sedos 74.6, 22 February).
Riflessioni rlei religiose. Suhito clopo la chiusura del convegno
diocesano di Roma, una ventina di persone: religiosi, e religiose
di differenti congregazioni si sono reunite per mettere insieme quello
the avevano sentito durantc i dibattiti nei gruppi del Cinque set-
tori della citta, sia per avere essi stessi una visione d'insiemc del
convegno, sia per rendere un servizio di informazione alle comunita
the non hanno potuto partecipare personalmente e alle case ge-
neralizie.
Non si tratta quindi di una relazione ampia c completa, ne di
un commento a quanto c stato detto, nma di semplici note the rias-
sumono in qualche niodo quello the la gente attende da not re-
ligiose in questo preciso momento nella situazione particolare quale
\iviamo.
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NO TAE BIOGRAPHICAE
\IADAGAS( AR. Michel Lamaze 1922-1973
Le Pere Alichel LAnlAzl?, ne a Saint-Die (Vosges) le 23 janvier
1922, entra daps la Congregation en 1941. Apres son ordination en
1948, it consacra touts sa vie sacerdotale a la Mission de Mada-
gascar . La niort le surprit Ic 27 novembre dernier, a la Alaison-Mere,
au cours de son conge.
Pour vous faire connaitre son esprit , sous vows livrons un
resume de son postulat personnel a I'Assemblee Generale.
Postulat Personnel
1. Notre Congregation se defrnit e .Societe rl postolique ^> compre-
nant pretres et freres et cela par opposition (non pejorative) aux
Instituts contemplatifs.
La renovation demandee par le Concile (Perfectas Caritatis)
aux Instituts apostoliques est clone de laisser le style de vie mo-
nacal aux contemplatifs et de rnettre en lumicre Ia vie religicuse
qui est perfaitement compatible aver l'apostolat.
2. La notion de s Vie religieuse * d'apres Lumen Gentium. Par
consequent le probleme actuel pour nous, ne ports pas sur la Se-
cularite de notre Compagnie.
A I'Eglisc de noun preciser cc qu'elle attend de notre renouveau.
Elle 1'a deja fait dans (, Lumen Gentium ) en elargissant la notion
de vie religicuse pour lcs Instituts apostoliques: la pratique des
trois conseils evangeliques traditionnels avec des voeux ou des enoa-
gements equivalents ti des voeux deharrassc-.c des formes de vie monastiques
(qui entravaient la vie apostolique) comme nu>vens privilegies d'apo-
stolat et comme tetnoignage des realites invisibles de l'Au-dela,
la vie religicuse n'etant pas I'apanage des souls ()rdres contemplatifs.
Done, les diverses experiences apostoliques classiques et mo-
dernes qui noes mettent en contact avec la vie des pauvres, ne doi-
vent pas pour autant supprimer nos temps de priere pure et certaines
pratiques ascetiques qui noes ont toujours soutenus.
3. Sur la nature de nos voeux : je pense qu'il faut les debarrasser,
non de lour substance, mais du juridisme qui les encombre et ne
se justifie plus apres Ic Concile.
Dire quo nos voeux sont prives, noes liant devant Dieu, sans
que I'Eglisc ou la Congregation les regoivc, ct d'autre part ajouter
qu'ils sent reserves et requis pour I'incorporation definitive daps
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la Congregation en la confirmant ( § 52), sont dcux affirmations
qui s'cxclucnt.
J'ose aflirmcr de plus, qu'ils noes licnt devant la Congregation,
car Pauvrete et Oheissance surtout, telles qu'elles existent chez
noun depuis St. Vincent, Supposent la Congregation cumuie par-
tenaire.
4. Notre Paus'rete. Elie dolt rester Ic rempart imprenable qui
preservera la Congregation de la ruine scion St. Vincent. Beau-
coup disent, de nos fours, que notre pauvrete de I.azaristcs nc doit
pas se reduirc a uric question de permissions. Nile n'est pas la pau-
vrctC, Si cue s'arrete la.
MIais, tout controle, touts reddition de comptes au responsable
de la maison et au visitcur, doivent-ils titre completement ahan-
donnes
5. Ouelques puiuts partiruliers
L'Office I)ivin en commun et selon les rites en honncur
duns l'Eglise universelle ... Il serait desastreux si Ic repas restait
I'unique exercice commun, avec ... la television.
Ceremonie penitentielle pour sous, entre sous quelquefois.
Promotion de nos freres au diaconat permanent et aux
ministcres Imes Bans 17iglisc.
La constitution du Synode des Visitcurs.
La voix active pour nos I:veques daps I'AssemhlCe GCncralc.
- La publication des Propres de la Congregation pour la
o Liturgic des IIcures >.
(D'apres la leltre ate .11. Lamaze)
PERU" - Valentin Alcalde , 1901-1974
Nace eu la provincia de Burgos (Espana) en 1901 y muere en
Lima en 1974.
Hace todos sus estudios en la C'ongregacion: 'I'ardajos, Madrid,
Hortaleza, Cuenca. Mss tarde viaja a Paris v Londres Para iniciarse
en el fiances v en el ingles.
Yo le vi por primera vez en 1935, joven v apucsto, en visperas
de embarcarse para America. Acababa do cumplir 35 anos v habia
corrido todo el escalafon de Procurador, Asistcnte . Superior del
Colegio do Maria.
15;
De 1935 a 1940 es rector del Seminario Alenor de Iquique
(Chile) y director del Colegio do San Carlos.
No 19411 pasa a Bolivia, donde reside permanentcmente por
sietc anos como Rector del Seminario Interdiocesano de Sucre.
Al mismo tiempo hate funciones de Vice-provincial de las casas
de Bolivia y de Arica ell Chile. Dside 1943 estiendc su action al
Perri donde la conwnidad ha tornado la parroquia de Miraflores,
y m:is tarde funda cl colegio Lie Chiclavo. En este tiempo hate la
visita extraordinaria a las casas del Peril dependientes de la I'ro-
vincia de Barcelona . En 1951 estas casas pasan a depender de la
Prosincia de \ladrid. I?n 1955 se crea la provincia del Perti, y el
P. Alcalde es nomhrado su primer Visitador pasta 1961. Le taco
organizer la provincia, pcro los tiempos Gran todavia estahles, hacia
muchos estudiantes en la provincia de Madrid N . se podia planificar.
EI P. Valentin Alcalde era tin hombre de contacto humano
faicil v enraizaha naturaln ►ente donde caia . Cuando hablaha de
Bolivia se sentia holiviano , con toda la grandeza y la pequenez que
esto implica. Esto le permitia desarrollar todas sus capacidades,
tenor libertad en el ministerio sin restricciones mentaics y hacerse
aceptar por la sociedad de todos los nivcles. Asi pudo hater una
labor eminente en Sucre, entrc los sacerdotes , las religiosas v la
Acci6n Catolica . A mi me tocri escuchar alahanzas y recibir deli-
cadezas, que ihan dirigidas al P . AlcalLle y a sus conpancros . " Tampion
Ic tocaron tragos amargos , cuando los padres tuvieron que abandonar
el Scminario de La Paz por intrigas de Mons. Lari. Aun hoy se
recucrda con carino el Paso do los padres por el seminario y se
admira la screnidad del P. Alcalde , no asi a Mons. Lari.
Ahora Ilevaha 27 anos en el Perri v parecc quc circulaba por
su scr todo cl ritmo tie la naci6n. Tambien aqui tuvo momcntos
brillantes Como su intervention en cl Congreso Eucaristico de Lima,
donde actuo con la misma naturalidad quc un nativo . Dc la misma
mantra hacia sentir su personalidad entrc el clero , v entre los sc-
glares que Ic conocian.
Ilace poco mas de on ano le vi por tiltima vez, Ileno do vida
v trabajando coma bueno en la parroquia de Miraflores.
l'or primera vez en su vida cntermo v, en cuatro meses, cumplio
su purgatorio para dcscansar en Dios, Ilcno de csperanza, el 6 de
fcbrero de 1974.
El medico que lo atendio dice el P. Alarciano Rodriguez
al extender el certificado de defuncion , dijo a los padres presentes:
ics felicito, ha sido on sacerdote cuva dignidad todo el personal
ha admirado , asi como su valor para sobrellevar los dolores Lie la
enfcrmedad . Estos no han lido muchos, dada la enfermedad can-
cer quc ha sufrido , pcro los ha soportado con valor Ileno de
dignidad n.
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o El Sr . ('ardenal le ha visitado rcpetidas veces en el hospital
siempre ha dato tcstimonio de la grandeza sacerdotal de nucstro
P. Alcalde v ha sido do los primcros en presentarse en la capilla,
donde se estan velando sus restos en nuestras Casa del Parquc de
Miraflores
E1 clero de Lima, presidido por ]as primeras autoridades de la
diuresis, v la parroquia de \Tiraflores , donde habia trabajado tantos
at)os, le tributaron un homenaje pustunu) masivo en sus funcralcs.
E. C.
I s;
I)IIII.I(0GRAPHI:A
ENRIQ(TE R. PANYAGI'A Catrilogo de representaciones de Orfen en
el one antiAuo . Parte 1: Vasos griegos y etruscos, escultura gric-
ga. espejos. Separata de la Revista HEI.\IA\TIC'A. Mrn. 70•
encro-abril 1972. Parse 11: Gemas, hronccs, monedas. lamparas y
o tierra sigillata ». Separata de la Revista I IE1.\IA\'I'ICA, Vim. 72,
Sept.-dic. 1972. Parte I//: Escultura helenistica v romana, pintura
romana, mosaicos, miniaturas . Separata de la Revista IIEI.\IA\'l'ICA.
tim. 75, sept.-dic. 1973.
Estos estudios del P. Panvagua son el complemento de ski estudio ante-
rior (E. R. Panuagua, La Jigura de Orfeo en el cote {rieAo y rumano. Sala-
manca 1967). '1'odo el conjunto es sit tesis doctoral en la Pontificia Uni-
versidad de Salamanca. No se crew por eso yue es obra de tin principiante.
Es unit obra madura, elahorada durante muchos ands con rigor v escrupo-
losidad, de on alto nivel cientifico. En cl momento supera todos los trahajos
anteriores sobrc el terra.
P.I mismo nos da his caractaristicas de la obra. rNuestro catalogo, aun-
yue critico, es tantbien caniprensitu. Incluimos en cl no solo las represen-
taciones seguras de Orfeo, sino las que, con mas o menos probabilidad,
contienen su tigura (o un extracto de la escena en que 0, originariamente,
se hallaba prescrite) ».
• En cuanto a las ordenacion del catalogo , las dificultades son tales
para mantener In Orden cronologico v tematico, yue no ha habido mas
rcmedio yue coinbinar estos criterios con una distribucitin por generos de
okras artisticas
1;. C.
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DEFUNCTI CONGREGATIONIS MISSIONIS
I Der. 19 7 3 - Jan. 1974)
N. NOMEN Er I'RAEN. Condicio Dies Oh. Domus :! 7
8 L I.ORM'U Jose Frater 22-1-74 Barcelona (1) 81 63
9 ALCAin. `aIentlrl Sacerdos 6-2-74 lima (6) 72 55
10 HAW. Mark Sacerdos 1')-2-74 .Ish/ield 88 68
11 TIIACREACD Raymond Frater 22-2-74 Paris (1) 63 32
12 Hu.t. Thomas Sacerdos 16-2-74 Brooklyn 72 50
13 TIC)IIT Hippolvte Sacerdos 7-3-74 lsletcorth 71 51
14 PIAK(1 \lanfrcdo Sacerdos 15-3-74 Verbania-Infra 51 34
1 5 I .e FF3•Rr (\ ril Saccrdos 24-3-74 Saint Louis (1) 70 47
16 I.EO% Martin Sacurdos 16-3-74 Pamplona (12) 81 65
VINCENTIANA ephemeris Vincentianis tantum sodalihus resenata, de
mandato prodit Rev.mi Superioris Generalis . Romae , die I nail 197-1
I'. HF:\%\IAXN, C. M., Secr. Gen.
Director at sponsor: A. COPP( ), C.M.
Autorizzazione del Tribunulc di Roma, 18 novembre 1963, n. 9492
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